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' 'ta>di$inliiozia del rUufil pro­
pone al c ^ I . un problema gra­
ve nei suoi molteplici aipettl, un 
problèma lul quale non $ certo 
pr^aturo richiamare fin d'ora 
U ptnsièrp e r(iccosli«re le prò* 
pbsis dei soci. « t . ' . t «-.-*,-' •-
• 11 rifugio non è un'opera d'ar« 

t«, non À il campanile di S. Mar­
co da ricostruire ubi crot • qua* 
tii^erjtt; U rifugio può quindi 
estete ripristinato.au disegni e 
criteri diversi da queUl fin qui 
«eeuitL .'' ; ..V - .^ .•-. .-.-,,•. 
;' Ma .'occorre -prellmlnatmente 
Inteadiffcl:- che, cù8a~ riteniamo 
dabba essere un rifugio? A duali 
nece»sità, a'quali,eaigenì« deve 
*jlpondere?c •> ,' i'- ,. 
- .Da molti anni-il'tono molti" 
plicati rifugi eh9i per la loro 
ubicazione, coitituiscono facile 
mèta di Vlileggl&nti o turisti; so» 
no nati- 0 tonò dlv'entatli per 
mutate .condlKlonl ambientali, 
nà più n^ meno che alberghetti 
di montagna. S dell'albergo pre-
sentano-tutte le delizie! prezzi 
che'salgono alle stelle, gortUi e 
cortesie, riservati alle eonpagnle 
numerose e gpendereoce che tra­
sformano U rifugio In locante 
di Soggiorno e di vacanza, viso 
dell'armi all'alpinista, cliente so­
litario e povero perdii ha le 
provviste nel'sacco, parche,al 
rifugio passa fugacemente e no» 
Vi pianta radici. • - ' • ; 
: Vi "sono rifugi nel quali l'al­
pinista finisce col trovajwl a' di­
sagio, spaesato; è costretto a la­
vorare... diplomaticamente per 
avere-uha cuccetta., • • • • .v •• 
^ « Tutto occupatol »- è 11 ritor­
nello. ,'- '- -, • -.- - •- • 
• In realtà si vogliono tenere al 
largo occhi'indiscreti, ii vuole 
impedire un controllo sul lentis­
simi 'guadagni del digerente»., 
Molti di questi custodi si sono 
semplicemente arricchiti colla 

, gestione del rifugi;' il canone di 
affitto corrisposto al CA.1;. è 

„• irrisorio. -' ' "> .• - - - • ;-,." 
Ora si pone la domanda; il C. 

•A.I. deve investire capitali nel 
-rifugi per l'utilità del s o c i o pfer 
• l'utilità' di qualche custode? Il 

C.A.I. i diventato forso im iatl-
,^tuto di benaflcensa? - .-"^.-^J,:IKV 

' Personalmente sono convinto 
— e" questa mia opinione è con-

'.divisa'da moltissimi eoUeghl —' 
che il rifugio debba esisere sem-

' plificato e ridonato alla sua v e -
: ra essenza di «rlfualo»! vale a 

dire una-capanna nella quale si 
'. trova ospitalità per la notte e 
. che permette suddividere la fa­

tica della scalata. Quindi 11 rl-
' fuglo va attrezzato col maggior 

• numero possìbile di cuccette; 
' non occorra Invéce 11 servizio 

d'alberghetto. E' questo un ser-
• V i i i oche non Interessa'l'alpini-
.sta, abituato i^ portar'geco ,1^. 
. provviste, ' • < ' 

\ Togliete li "servisio d'atber-
ghetto e vedrete Scomparire di 
incanto tutta la fauna turiitSco-

, cittadina-alberghiera, quella che 
Va ' lassù soltanto per la scor-

. paeeclàta e non conosce Va b e 
dell'educazione alpina per cui 

.rit iene lecita qualunque cosa: 
cantare, schiamazzare, baccana-
legglare a qualunque ora del 
giorno e della notte. -• , / , 

E la propaganda? La.propa­
ganda non si fa certo col ren­
dere agevole l'accesso alla mon-

. tagna a chi porta laàtù la pro^ 

pria' mentalità irriducibilmente 
antl-alpiniiticb, a chi, colla pro­
pria ingombrante presenza, to^ 
glie il posto «Iteli alpinisti. • 

Per la propaganda bastano' i 
rifugi tipo Savola al Pordol, ti­
po l'altro Ai Passo SeiU, tipo 
Marmolada. Ma dove il rlfuj>!o, 
per mutate condizioni, «onnal 
un'albergo, lo li può vendere 
lenza 'rimpianto • col ricavato 
se ne eostruiranno altri «he. dei 
rifugi abbiano le autentiche ca^ 
ratteristiehe. '-..;';.;.' - ' ; ... 
\ . Quando il rifugio ritornerà ad 
essere quello che la p a r o l a 
esprime «ritornerà aUe finalità 
per le quali fu,ideato e costrui­
to, là causa dell'alpinismo avrà 
fatto un passo avanti, L'alpi­
nismo non è forse lempUeità di 
Vita e , di costume, Avvicina­
mento alla natura?. 

So buontemponi d'os»t gene­
re vogliono divertirsi, ebbene 
creino una loro orsanlzzaziona 
e coitrulseeno appositi alberghi, 
ma non vengano a sfruttare l'or­
ganizzazione del C.A.I,, non 
vehgano ad invadere il nostro 
campo nel quale c'è una men­
talità del tutto diversa « il sono 
delle necessità del tutto diverse. 
L'alpinista va a letto presto per­
chè deve alzarsi in ora antelu­
cane: gli altri mirano a goder­
sela tutta notte, che di giorno 
non osanno come spassarsela. 
t;no' desidera la qiileta, l'altro 
ama il chiasso,', uno à parco, 
l'jiltro è goloso. '• 

Ora che molti rlftiilsono da 
ricostruire ab imis è opportuno 
precisare una direttiva: ae il 
servizio' d'alberghs^to venisse 
Soppresso, si guadagnerà spa­
zio per le cuccette. Sd .anche 
la scomparsa . delle stanze e 
due-tre letti. non solleverebbe 
sovèrchio rimpianto. • . ;•. ' 
.. Vogli^imo portare molta' gen­
te in montagna? Prepariamoci 
a dàf loro da dormire e abi­
tuiamoli alla vera vita alpina. 

.L'abolizione dei «gerenti» e 
la loro sostituzione con «em­
piici «custodi» farà'scompari­
re "la. mentalità « alberghiera ». 
Ne è detto che il C.À.I. debba 
doierjsene. finanziariamente: se 
1 pemòttàméh'tl"verranno' pa­
gati il gettito non dovrebbe es­
sere interiore all'affitto ' pagato 
dal "gerente. Né è difficile isti­
tuire un sistema di sicuro con­
trollo: fra l'altro si potrebbe 
riscuotere 11 pernottamento già 
all'atto del rilascio di una-cre­
denziale. 

• Francesco Oavazzani 
. " - « . . , . i II» I 

II OoTernò '•'.• 
opporigerà (flt Blplnlstil 

I-., Secondo AOikie non' confer-
' mate 'tt//lfcittlmente, VAgenzia 

<r Ansa » Apprende che il Gover­
no ìniÉtidèTebbe appoggiare, an-

. che ' finentiariamente, a l c u n i 
sport, fra i 'qua l i qitellj àella 

i .montoeno. - , • . • ; • ' • 
i Speriamo che non •»%• tratti 

soltanto di ttna * voce », ma che 
preato i fatti vengano a con/er-
rhatt la prima notista. L'alpini-

' «nio ha tana bisogno di oiuto< 
specialmente per quanto riguar­
da la ricpstrtaioné dei numc-

1 rosi"ri/ugi'distrutti; 'Occorre pe-
' rò che l'eventuale aluto sia da­

to sensa legare in nulla l'auto­
nomia del C~A.l.. che dev'esic-
t« completa ed assoluta. , -

C^ff'on^c^^ 
prone 

stMsa, tino mtaet ai sua termine. 
L'atta^oo dcuik saUta ha princi­
pio in- un enorme colatolo oon le 
pareti levleate daU'aoqua; questo 
colatolo* ( l'Ultimo a destra prima 
dello spigola. Si sale psr U cola­
toio, Bupsrando alcuni strapiombi 
per melico di massi incastrati 
(molto dlff.). • dove questo si al­
larga trasfertnandosl in una enor­
me cavità, it traverà a destra 
S*t una cengia a lastroni, per otr-
«a 60 m., fino aUo epigoio, 

Qui la cengia termina; si sale 
per rocce varie rertlealmente, In­
di si supera un lastrone verticale 
alto 8 tt. (molto dltf), giungendo 
«otto una parete. Si traversa sot­
to questa parete verte sinistra per 
una breve cengia, indi si «de per 
un diedro alto 30 mi (molto dJif.). 
Si continua a salire per un ea­
mino, pervenendo sotto un gran 
tetto giallognoio. ' Si. attraversa 
sotto questo t^tto a destra per 
un'esile effigi* (molto dlff.), e 
per un camino «a entra in un ca­
nale. Seguendo questo si raggiun­
ge una cresta, da questa- la cresta 
ovest del monte, e per quest'ulti­
ma eosteg^ando-la vai Bolte oi 
si porta sa» cima. (Ore 4,30 dal-
l'attaeoo). xiUfieoltà i* grado. 

Variante per la parete Est 
- Lo Stesso Itesuso Stabile, 11 19 

àgi>3to 1044 tracciava una varian­
te sul Monte Pelmo (SlOS) per la 
parete est alla cengia di C^altttl, 
L'attacso si trova axi un, centi­
naio di metti pia a destra dcUlnl-
dio della cengia di Ball, presso 
un'insenatura di rocce, ove u svol­
ge un camino. Si arrampica su 
4ue$to, e dove «tuo si tràsfoima 
In rocce friabili e gialls, si attra­
versa verso sinistra per'cenge e. 
sporte, per circa un centinaio di 
metri.- Ijopo. aver girato uno spi­
golo (dlff), si arrampica in linea 
verticale per roco« varie, raggiun­
gendo la cengia di Ocsalettl, circa 
neua sua metà. Per questa si rag-
glungf la via coffluae dei Palmo. 

ALPI GIULIE 

'••«r Le mctbifeitoxloni de|"Lo Searpone.i 

Glia ciclo<*eseur8!ÉlsliGa a Monte Crocf 
f̂  sopra C o m d - 6 ottobre 194i 

"'zutrovo: Piazzile Maclacthinl ofc 7,30; partenza ore 8;'arrivo 
Orandate Breccia ore l i ; deposito biciclette; arrivo vetta Monte 
Croce (rd. 700) o t e l S . Colail(ono al sacco. (In vetta eervUclò di 
osteria). - ' ' • ' " , . ' f '^ r- " 

-Partenza per Milano or^ M'.arrivoa Milano ore .11'botale 
de) percorso In bicicletta circa Km. OB. ^ ' 

Dare le adesioni al nostro Recapito di via Meravigli 14, presso 
Sdoardo Colombo. • "'1' ' • ''' ' 
,- La precedente gita alla Madonna' del Bosco, favorita dai. bel 

tempo, ha avuto buon succosso. Discreto il numero del parteci­
panti, ottimo l'affiatamento qra essi, che sono rimasti molto to^ 
disfatti. •• .N, . . . ; . ,,.-''.'X, ;;•...•,•'••'', ^-^ - " • 

. ' V . " • T . . . . • . ' - ' . j . , 

Fareie L i l 
',' ' Il 17 agosio scorso la cordato 

dèlia S.U.C.A.1. • Milano, compo­
sta da Guido Faieschinl, Pino 

.-Oallotti p Piero Contini, conba-
., se all'attendamento di Chlaregslo 

del C.A.I. Milano,' ha ' vinto la 
'. parete £SS ' della Punta Baro-
. ni, ultima ad esser salUa di que­

sta cima. (Vedi Guida Masino 
-̂  BregagllSi Disgrazia, pag. 448). 

Rivolta verso U DisgrazlB, que-
- sta parete di 450 metri di al­

tezza i limitata dalla cresta che 
'l'unisce alla Cima Centrale di 
•Chiareggio e dal creit'ons X. 
scendente pure' verso Chiareg­
gio. Presenta una. via di salita 
assai interessante., sebbene a dif­
ficoltà discontinue. Caratteristica 
è la grande placca nella. secon-

,' da metà della parete, che con i 
suoi 80 metri imnegfta assai for-

. temente e in continuità (tratto di 
5» inIerlo."e). Per il resto la sa-

, Uta presenta dllllcoltà di 3° e i' 
'• grado. 

SI attacca un po' sulla destra 
dellb parate all'inizio di un ca-
rnlro niec- ' abbordando la roc-

.cia nel'punto più alto del ghiac­
cialo, u- cui labbro obbliga ad 
un'a.i>pla spaccata. Ci si innalza 

;- ss.tuendo una fascia di quarzo 
-bianco salente verso destra e 
• poi per-un tratto diretto di roc­

cia bagnata (chiodo). Da qui un 
. sistema di cenge In parte erbo-
' se fa «alire obUquahdo verso si-
'nUtra fin nel eentro della pa­
rete, senza proprie difficoltà. 

' A questo punto si «sserva ver-
' • so l'alto e sulla destra Una Spe-
• eie di grotta alla,quale .si mira. 

Occorre risalire una verticale 
• fessura di una quarantina di me-

' tri. (4°) adducente ad Un buon 
' pasto di fermata. Non potendo 
' proseguire direttamente a causa 
'di strapiombi, ai traversa quaU 

- che metro a ninistra con dellce-
•U tszta tinche si perviene diretta-
. meste alla grotta intravista. Oo-

*•, PO questa, per un facile canale 

-•X'Kt^-T^ri-nL^iS-

sscensiont 
0 cangia d'una' quarantina di me­
tri, saliente verso destra, si giun­
ge all'inizio della Brande placco; 
solcata ,da una serie di sottili 
risalti ed incrinature. Le diffi­
colta di questa.vanno..man ma­
no aumentando. £' un tratto ma-
gnilieo ed esposto che si supera 
naturalmente usando 1 chiodi 
solo per. assicurazione (3 dei pri­
mi salltorl. Che furono tolti). ' 

Negli 80 metri' dalla placca, che 
si risala parte in DttUfer e par­
te con ampie spaccate, mancano 
comodi posti di fermata. L'usci-^ 
ta dalla placca si effettua oblU 
quando a sinistra e sfruttando 
appigli roveseii si tocca cosi un 
ballatolo. .Questo tratto. va clas­
sificato di 3' inferiore. Dal bal­
latolo (ometto) traversando su 
cengia a sinistra si imbocca - un 
cnmino-fessura che si risale per 
una settantina di metri (4*). Se-

fue Una paretina . d'una decina 
1 me'.ri che porta a sinistra su 

uno sperone roccioso. Lo si se-
!pie completamente per \p facili 
rocce che portano sulla .cresta 
SE ad Una ventina di-metri dal­
la vetta. (Ore 4 e mezza dall'at­
tacco).' 

' \ Dolomiti Orientali < 

Monte inteiao 
: Spigolo Ovest 

n sa agosto 1044 Renzo Stabile, 
del C.A.L di t7dln« compiva, da 
solo, la prima salita per lo spigo­
lo ovest del Monte Antelao (me­
tri 3263), 

L'attacco di questa' salita' si 
trova nel pressi di Forcella 8&U 
velia (m. 2400), in Val Bolte. La 
ascensione si svolge al limite de­
stro della enorme e liscia parete, 
che l'Antelao presenta verso o-
vest. Da Forcella Salvella si !»ale 
per ghiaie nella direzione delia 
parste, e per una cenala si co^ 
s t ^ a verso destra la parete 

Cresta Ovest 
: Nei giorni 17 e IB lugUo 1044 la' 
cordata Renao Stabile e Aldo Di-
rè, entrambi deUa Sezione C.A.L 
Udine, effettuavano la prima sa-
Uta del Jof di Montarlo (m. 3754) 
per la cresta ovest. Ne diamo.la 
relssione tecnica: , . < ' 
. Dalle casere Hive de Clade (me­

tri òli), nella voi Dogna, ci Si 
dirige verso llngresf» della Val 
Rotta, fino al punto dove il' RJto 
che sbeaié da questa vaiu'forma 
un salto. Si raggiunge quindi^ in 
pochi minuti la basa della cresta 
ovest, e si penlcne all'inlglo di un 
lungo camino nero « bagnato. 
(Attacco ore 1,30 dalle casere n i -
ve de Giade).-

Si sale per U eamino fUio sotto 
ad uno strapiombo, che si supe. 
ra A destra traveissndo un palo 
di metri e salendo per una fes* 
suro. SI continua l'arrampicata 
per 11 cexamo. si supera con una 
fessura a smistra un alto stra­
piombo e si psrvlene sotto un 
grande tetto, che si supera diiet-' 
tamente ,per, mezzo dei massi in­
castrati. Superati altri due piccoli 
strapiombi, li camino si allarga 
molto; al sale a sinistra per mez­
zo di un hmgo diedro (molto dlf-
flcUe), e Si esce dal camino In un 
ampio terraizzo erbo.4o. Da questo, 
salando obliquamente a sinistra, 
si raggiunge una cengia. SI per. 
corre questa, lunga circa 300 me­
tri, e si raggltmse un canale; sa­
lendo per questo si raggiunse una 
forcella eeantonando un pilastro. 

Da questo punto è visibile la 
parete rossa e la Sfinge del Mon-
taslo. Salendo per la cresta si rag­
giunge la cengia inferiore della 
via, Kagy Korn, nel pressi di una 
foroella ed im'ampla cengia er-
bosa. Si continua per pochi minu. 
ti per questa cengia erbosa, poi 
si sale A Sinistra per im canale, e 
per una' erestloa rocciosa si sn . 
tra in un camino al disopra di 
tmo strapiombo. Dopo essere pas­
sati nel mezzo di due enormi ma­
cigni incassati al termine del ca­
mino, si raggiungo un piccolo an­
fiteatro di pareti. SI arrampica 
nel • centro di questo e per un 
camino si perviene ad una forcel­
la. Da questa a sinistra per tma 
CMigift lunga circa 60 metri, si 
raggiunse una seconda forcella, ed 
a destra salendo per un camino 
si peiTirne ad una terza'forcella. 
o t a si traversa d i . nuofo a si. 
nistra, e per una breve cengia si 
raggiunge una.quarta forcalla; , 

Si arrampica ora a destra per 
tuia fessura, indi le rocce si co­
prono lentamente di verde, e dopo 
aver attraversato un intaglio si 
raggiunge la epalle nord ovest. 

Da questa per. la grande cengia 
Cd 11 canalone di Findenegg, s" 
raggiunge la cima del Jof di Mon' 
taslo. , 

La Scuola di r o c p 
<*£. cornei,^ 

• La presente retatione eraslflà 
pronta per essere pubblicata fiel-
l'aprite scorso; se il (tiornale non 
fotte «tato toipeìo, ntitrtUtno titt-
tsvia doverono'pubUicarla era'leo-
nts riooneictfnento dstla Jcnacta 
di itrepositi dimostrata da^ti a^i> 
ci p^MVani, \i 

;; ;'PADOVA, ftprllf. 
, 'Àuioht ' qumt'auno, nonostante 
tutto e '- purtropt» — coictro 
tutto, Itv Scuola di Rocola degU 
KUjianei ha ripreso la sua njar-
male attività. 1 coni; infatti,! si 
»oQ0 iniziati il 4 rùfi,TÌi!^ e S<Ìjao 
finora' proseguiti een. re^olaiStlk 
tutte le domemlche. / A 

Vogliamo -— di proposito'! — 
sottolineare 11 fatto perchè sem­
bra A. noi una lusinghiera te^ti-
moulanaa della vitalità del mo-
vim^to alpinistico giovanile ^ di 
Palota, tanto pifl aptnezaafaite 
qukRdo si precisa che èU iscritti 
ttMenunono alla bella dfra di; 43 
partecipanti e che tale cifra au­
menterà sensibUmente quaildo 
per molti altri ccssaramio r, do­
veri scolastici , ''-'"' 

k dirigere la Scuola à sempre 
l'ibppassionata guida alpina Ple-
tu Mazzorana. coadiuvato frativr-
nauente dftu'lnfat!«ablìe nostto 
Aldo Bianchini Ma ci place an­
che segnalare qualche altro; i^t-
to che mette, conto tenera ' 
sente. , ^ , 

Quest'anno la SCUOLA ha 
colto 1 frutti del fattivo laWao 
svelto negli anni precedenti « la 
Direzione ha ora la possibilità 
di poter contate aulla preziosa 
opera di ben nove Istruttori'ohe 
sono, nostri nei ^umo più &ito 
deÀla parola: sono ragazzi alle-
VA«i coiapletamente ' da noi e| U 
abbiamo vUti cretcdre, si può di^' 
re di gKjrno m giomo_alk..«fe 
s a l o n e ' e d aUa pratica'alpUii-
stica, Questi volonterosi « cari 
ragazsl sono veramente il lievito 

LO' ctttta oveit del Mòntaaio 
èta stata percorsa in precedettea 
in due ioli punti: nel tratto in-
ftriore dalla .cordata Ferugllo-
Corttortj (agosto 192T, ved, Onippo 
Montasìo di IV. Dowgan, pag. ST), 
e nel tratto suptriore dalla cor­
data Stabile.li(^atU-Plccolo (in-
dVo 1Ù34, ved. Rio, Maria. OAJ. 
ms pag. m): e • - , - ' ; ; 

jV«I Crnppo dei Disgrazia ;'< -^ 

Pareieesi del Torrione canavesi 
esudoues! dei Torrione sola 

La cordata Oreste Vigano del 
C.A.I. Gallarate e Fusai del c.A.I. 
Milano ha recentemente aperto 
una nuova via sulla parete Est del 
Torrione Canavesi, nel Gruppo 
del DÌ3,irazla. L'arrampicata in 
parete di m. 200 circa, richiese 
tre ore: difficoltà di 4* credo con 
un passaggio di 9*. Chiodi .usati 4; 
latcintl in parete 1. 

La medesima cordata ha aperto, 
due giorni dopo, un'altra nuova 
via siilla parete sud-ovest del Tor. 
rione Sola. Difficoltà di 4* e 8* 
srado, con una placca, verso la 
vetta, di circa 20 metri, molto im­
pegnativa. Altezza della parete 
m. 200 circa; ore di arrsmpleata 
9; chiodi usati 8, di cui 4 lascUti 
in parete. 

dl-^qttest» • ' -attività e' 'debbiamo 
agtlunseK anem'a che il loro nu» 
tiuttù sarebbe oAsal superiore se 
(e '«ontl&genss generali e qUsUe 
Oatftlcoltri della nostra iaravasUa-
U Città non oi aveottro privati 
»JJ tanti altri. -• -
'. La Direziona della Scuola ha 
migliorato ixii lutta la sua or-
ganisizione e P^ non accennar 
re a molti partlcolai'l, dit«tae 
Hit essa ila preveduto e provve-
tiuto A sedute particolari per gli 
istruttori' ohe oouaboratio . net 
ctni. li sabato antecedente al­
le lesioni m roccia, questi ven­
gono riuniti nella sede della Se-
zi<i>ne del OAl, e la ,DiiQidone 
dAlla Ssuola U i^ttattlcbe per 
un paio d'ore su pamcolo^i di 
oai'alttre ' tecnico e su altri ar-

?omenti istruttivi ed educativi 
nerehti alla Montagna, all'Al­

pinismo tn . generale «d aU'ar-
rampicamento -in particolare. 
Con tale prowidensA Si favor* • 
soe in questi giovani una sem­
pre pi)^ vasta cultura indirizzati.. 
aoil verso studi che t»traano ap­
profondire in Seguito, ,-

(Questa epera, cne non esitia­
mo a denmre come un vero apo­
stolato aiplnlsitico, ' avrebbe do­
vuto faggslungiere -diieittament* 
tutti 1 «invanì allievi della scuo­
la di Roccia che porta 11 nome 
di Sunilio Comici e d , è solo ptK 
le contingenze in cui versa la 
nostra città m questo periodo clia 
non ha jiotuto «tfettuarsi cosi 
come ò. nel dMldert nostri. Se 
per ora essa si limita. ai coli 
Istruttori non pertanto è meno 
utile: .tanto più profosidae più 
Va-ita sarà ;i& preparazione f la 
cultura di questi, tanto più ef­
ficace risulterà la loro opera nel 
lettinuinale incontro In roccia 
con gli allfsvi loro affidati: ed 
à sperabile ed eu^nirablle che 
quanto prima abbiano a cessare 
1 moitivl che Impediioono di riu-
hire periodicamente tutti quelli 
,che.,5«q'ie>itano la Scuola .̂ dl 
RtxSià"onde'sempre"'me'glló "réu 
vorlre la loro completa prtpara-
zlone alpinistica. 

« l e del GAI 
!Q gen./Mtsini; comml4Mario del 

C.A.I., ha compiuto una visita, ac­
compagnato dal segretario gene­
r a i , all'accantonamento UGET-
C.A.I, a Courmayeur. \ ' 

Di passaggio ed Aosta è stato 
ricevuto dal presidente della s e ­
zione, dott. befeyes. « dal tcn. 
col. Boffa degli Alpmi. t : 

Il presidente dell'U.Q.S.T.-C.A.L 
Otno Geneslo, bs presentato gli 
attendati ed illustrato le eperan-
sa di sUtemasione futura. Venne 
nure visitato cen l'ihg. Apollonio 
il nuovo rimilo Siena, fertuna-
.temente in buone cendltionl, 

A Torino il commissario h« 
compiuto una visita alla Sezióne 
ed è stato ricevuto'dal prisaMeùte 
Cont«-.aw. Cibrario, dai Vibspre-
stdtnti avv, Adolfo BBIIIKÙO .ed 
thg. AhdreU « da tutto il Con­
siglio, Utili scambi di ids» hanno 
precisato 1 btiogni della Sttlone 
e le vedute nell'andamento del 
C.A'.I. 

A Milano alia tede centrale 
sono affluiti In questi giorni de­
cina di presidenti ed InckTtcett 
delle Sezioni desiderose di espor­
re la situazione loro e di eiipri-
mere il loro entusiasmo per il 
C.A.t. Tra di essi il commissario 
della Sezione di Trento (S.A.T.) 
ha portato la felice notizia cb* 
furono raggiunti i B400 soci, nu­
mero veramelite consolante ed 
augurale. ' Alcuni rifugi della S, 
A ; T . hanno sub'to furti, ma la 
grande magglc^ranza à Itttatia e 
fu aparta quest'anno. Il rifugio 
Paganella sarà prossimamente 
re:stauraio^ > 

Il Segretario della Sezione d̂  
Rome, Mario Ferrari, è venuto a 
portare U saluto del colleght di 
Roma e le ottime notizie della 
Sezione che prospera ed attende 
con fiducia la riuntone completa 
dei C.A.I. 

hesfènza di K<m}à. — n rag. Qui. 
do Brlzlo col Consiglio ptoseguona 
AtU'opera di rlorganlMazlone d»U« 
Sezioni C«ntro-Mfridionalt. Si spara 
Che runlOne de» Nord col Sud ptr-
mctteri proSiimamSntc di unincara 
nuùvamente U CA.T., ' riunendo alla 
s*d* oantraie le ssuom ora eisglun. 
t«. Anche nuove sezioni sono state 
fondate. 

sensi, lungi da qualsiasi costri­
zione, al cospetto del divini spet­
tacoli che la montagna puO offri­
re, lontano da tutte le abbteztonl 
umane. La liberazione d'Italia è 
Stato Uh avvenimento tanto im­
portante ed atteso, che non può 
considerarsi soltanto un evento 
< politico » nello stretto senso del­
la parola. Un mondo, una conce-
sione di vita sono caduti per dar 
luogo ad un'altra completamente 
opposta. Onoriamo quindi. coloro 
cne per questo risultato hanno 
dato la propria vita, hanno subito 
maltrattamenti e sacrifici,, hanno 
iellato duramente. Il contributo 
dato dagli alplniitl è stato vasto; 
non poteva essere altrimenti. Il 
9.A.I. e II nostro giornale, che ne 
e il portavoce, sono e saranno 
tempre al di sopra del Partiti, 
« nan faranno politica », ma è op­
portuno rleordsre e far presente 
a quanti non lo sanno quale ò 
stata l'opsri svolta dal propri soci 
tn favore della Patria. Non jrécla* 
(ne, quindi, ma giusto e doveroso 
riconoscimento, 

Quanto alla puntualità ddl t 
pubblicazioni, faremo del nostro 
meglio per raggiunseria, ma oc­
corre la collaborazione di tutte 
le Sezioni del C.A.I. the devono 
matidarel tempestivamente le loro 
ctomUnicazlonL 

11 giornale in quattro pagine rl-
ehlederebbe una spesa doppia del­
l'attuale, che rappreafinta già un 
aumento impresslenante, coiifron-
tato col pressi del marzo scorco. 
Necessita quindi ppjrtar pazienza 
ancora per qualche mase, finche 
la situazione non sarà stabilizzata 
e si potrà richiedere al lettori 
un nuovo sacrificio. 

Le Alpi al popolo 

Gonsiilla ile! C.A.I. 
Il commissario, gen. IMaslnl, 

ha invitato la maggiori e più 
attive Sezioni, proporzlonalmen. 
te alla distribuzione regionale, 
a designare 1 rappresentanti nel­
la Consulta del C.A.I., sceglien­
doli preferibilmente fra 1 mem­
bri del ConslE»llo direttivo,, elet-
'ti^^dàirAssemblea'dèi «ocj, "\'' 

Si spera che la Consulta po­
trà essera completata col rap­
presentanti delle Sezioni attual­
mente raggruppate nella Reg­
genza firizio per il Centro-Me­
ridionale, appena avverrà l'u­
nione intorno alla sede centrale, 
con l'unlfteazions Nord e Sud. 

B' US gt^do di fede che espri­
me ecreglamtnte lo «pirlto di Ma­
rio' Tedeschi, queU'smere della' 
montagna congiunto a un ^'ivo 
senso d'umanità che fu poesia 
della tua vita. 

Chi ha avuto il prlvilsalo di 
conoscerlo hon iiud averlo dUnen-
ticato. Poliedrica figura, egU pas. 
sava dalla severità quasi arclgtia 
con cui soleva dirigere i- conve­
gni, le gite, i campeggi del T.C.I.' 
e del C.A.I., alla bontà sorriden­
te con cui aepeva piegarsi sulla 
fsttcluUerjca; dr.lla taciturnità' 
quasi scontrosa dell'alpinista ' so­
litarie olla fiorita coonunicàtiva 
dsl conferenziere che amava tra­
sfondere in altri- la gioia delle 
sue scoperte e l'orgoglio delle tue 
conquiste sull'Alpe amata. 

Com'egli sentisse questo smore 
della montagna «'con quale tni-
ma Se ne facesse propagatore' fra 
li popolo appare dalle sue 3d cea-
tcrenze eh» Il T.C.1. e il C.A.I.' 
hanno voluto ^ roeccgltere in un 
grasso elegantissimo volume dal 
titolo «Le Alpi a! Popolo* per 
sdajdiere un voto di riconoscen­
te affetto all'amico acomparso (1). 

Tali conferenze sono raggrup­
pate, a seconda del loro carattere 
m sei parti cosi distinte: I. • Le 
Alpi al Popolo; l i . • Ricordi d'al­
pinismo e commemorAzioni; Ut. -
Il turismo scola3tlco;lV - Il vil­
laggio alpino' del T.C.I.! 'V.'- Il 
campeggio del T.C.I.ì VI. . Le 
Alpi, l'alpinismo e la letteratura. 

La serie' si apre con la prima 
conferenza tenuta dal Tedeschi 
nel 1004 all'Università - Popolare 
di lyiuano sulla «storia dell'alpi­
nismo» e si chiude con l'ultima 
tenuta.a Padova nell'aprile 1043, 
sul tema: «La montagna sella 

£cesia di-Giovanni Bertacchl». 
'oratore, sulla soglia dell'ineso­

rabile male che doveva portarlo 
alla tomba, parlava del poeta che 
aveva appena lasciata la Vita' ter­
rena. . , - , , • ' 

• Giovanni Bertacchl gli era le­
gato da ima fraterna amicizia, di 
cui abbiamo qui una testimonian­
za lirica di grande nobiltà. 

Uarlo, par un sol Siro di 
[quella tua 'corda oh» lerra 

Ogni roaebloA di rupe, darei ' < 
i • ila mia più tette . 

.Strofe..; . 
aveva cantato il poeta in quel 

(I) Mario Tedeschi « te'Alpi'ai 
popolo, con un proillo di Mario T«-
dMcnl ad opera di Camillo Ghvi-
«ani, pagg. Sta in f, ss lUustrazlo-
ni t, t. A cura del CA.I., Sezione 
(U Milano e de! T.C.I., Milano, 1S<S. 
Prezzo ti. £00. In vendita presto u 

nostro recapito la via Meravigli 14. 

«Ubero canto d'invidia a Mario 
Tedeschi» che fregia e nobilita 
il volume, presentazione alata 
che completa li mirabile profilo 
che nel Nostro ha tracciato Ca­
millo (Siussimi. 

Did-resto, tutto 11.libro i per­
vaso di poesia: di quella poesia 
della montagne che tu la grande 
mu$a del Tedeschi e diede palpi­
ti al suo sentire, ali alla sua pa­
rola, sia che si arrestaste estati­
co davanti a un'alba o a un tra­
monto, sia che «acoltatae un can­
to di montanari o u n concerio di 
campanella, sia che narrcs.'se di 
una scalata avventurosa o di una 
lunga escursione attraverso pla­
ghe Irredente,' In cui 1« bellezza 
del paesaggio s'animava di ricor­
di storici 0 di accorata invoca­
zioni alla Patria. 

La Patria: ecco la seconda mu-
'Si del Tedeschi; e con essa l'u­
manità, mA umanità senza maiu­
scola, non togata, non volta in a-
fltratto universsllsmo: un'umani­
tà espressa nell'intimità del cuo­
re e nella umiltà del gesto, resa 
feconda in quella coerenza tri 
il sentire e l'agire per ail il Te­
deschi poteva ogni domenica ca-

- Un Vivo ringraziamento 
enprimiamo a tutti gli ocquiren' 
ti del Tiostci libri presso il Re 
capito de LO SCARFONZ, in 
via MeravlpU 14, (nigozio di 
Edoortìo Colombo), ' 

Comperando libri presso tale 
Recapito si aiuta direttamente, il 
giornale, che beneficia di ìtn 
mod-etto «conto da parte dcrva' 
ri Editori. 

ricarst il sacco-in spalla e salire 
a.piedi da Osnna al Plambello, 
ove lo attendevano centinaia di 
biinbi che erano la ;ua grande fa­
miglia e negli occhi del quali c-
gli sapeva leggere 1 cabdidl sS' 
greti della dolce età. 
' Tale il Tedeschi che questo a-
glie volume ci ta rivivere ' attrS' 
verso a auell'«agUe fecondle di 
vento e di sole», come dice il 
poeta, che ne faceva un coafe' 
renzlere bHllanti^slmo, a quell'a' 
gllità di studioso che gli con.sen. 
tiva di Ingemmare l suoi discor­
si di citazioni e di aneddoti gu­
stosi, a QUel senso del colore che 
ci fa rivivere paesaggi e scene 
della vita alpestre, a quella co­
municativa bontà, infine, per cui 
tante di queste pattine vanno di­
ritte si cuore e, diciamolo pure, 
concorrono a farei migliori. 

Nel nome e ,nel la memoria di Poldo Gasparotto, Mario 
Oreppi e del tanto lottato Carlo Cavalli, unico pioniere del 
Cinealpinismo, . nella seconda quindicina di settembre, 
1*«LC.A.L.» Intercontinental Cine Amateur League (Lega 
.Mondiale tra Amatori Cine' e Passo Ridotto) Inizierà la 
proiezione, di pellicole di montagna fatte in tutto il mondo. 

Dato che. l mezzi di •trasporto .aerei, marittimi • terre­
stri non consentono per dra d i , fissare precisi programmi 
in anticipo, coloro che desiderano assistervi, sono CON­
SIGLIATI di recarsi subito a Milano in Corso Venezia S3, 
U I plano; presso gli Uffici dell'Ordine degli Artefici dello 
Spettacolo, per dare al Maestro Mattioli, commissario del­
l'Ordine, nome, cognome e Indirizzo e numero di telefono, 
onde essere da lui tempestlvament» avvisati in tempo utilcr 
in occasione di proiezioni di pellicole alpinistiche di ecce­
zionale- valore tecnico e artistico. 

L'alpinismo 
è forse "inaiiuak"? 

Sano rlsntraio da un «ootfSor-
no settimimtile deU'A(t«niÌamcn« 
to tuxsioTiaU dst C.A.I., oi piedi 
del M. Dligrasia ed ho riaperto 
il volume di Afario Tedeschi, 
«.Le Alpi si FCpolo»,. brsvkrio 
del modertio itatieno enttttiaHa 
dilla montanna. 

No, l'alpinismo non i «inatttia* 
{e*, ma cnsi è proprio ora otti­
ma bnse dctrsducatiortr popolar* 
ed italiana. Giacchi tutti gli ita' 
Uani di btioft senno sono cemcordi 
nel dire che ed«eftre bisodna 
molti dei «ostri fratelli fuortiiatì 
dalle t'ìe«Vtde di gueati ulfinti an­
ni e del disastro della guerra 
perduta; 6 indubbio ehi anche 
sotto t'ospetto morale di unitd 
nnzioftttl» a di progrcMo cit'ile, 
la nostra istituzione deve conti» 
nuore con scio la tua propagali^ 
da larga, generosa, tra i granai 
e gli umili amanti delta mon­
tagna. 

«Io considero ralpinismo come 
uno forrtM d'drte nobilmente e-
ducatrlce, ella quale it popolo de­
ve rivoli^srci *. (Tedeschi). 

li CA.I. * in pieno riffoflilto ed 
ancor ieri abbiamo appreso con 
grande gioia che la Sezione di 
Trento (S.A.T.) ha ropoiunfo, col­
le sue numerose sottonezicmi pro­
vinciali, la dfra di SiOO «oei, bat­
tendo dunque (l primato tra le 
consorella. • 

Ciacche a noi i affidato il pa­
trimonio morale ed ideal* della 
sona di confine montana, coni 
tutti quelli che hanno la gioia di 
wuorcre per it C.A.I. sanno che 
contribuiscono otta rlcostrusione 
della Patria in uno dei sstiori 
pili delìeoii e lo fanno fìsso lo 
sguardo agli alti ideali della co-
mUnitd nocionatc ed alle alte vet. 
te delle nostre care montagne, 

- ' ^ " » . . 1 1 1 . 1 1 1 1 I . 

lettari che gerirono 

iiii! pgliii i l M.I. 
Un abbonato di Padova ci scri­

ve: « Adesto che la guerra è finita 
e potremo fornore con lo pace nel 
cuore olle nostre montapne, mi 
ouguro che (l sior?uile sio perio­
dicamente puntuale e venga ines­
so in potai&iUtd di uscire in quat­
tro pagine. Un'altra preghiera: 
non mettete le benemerenze poli­
tiche di Tizio e Caio o delta tal 
Sesione. Il CA.1. non t un Por­
tilo e te qualcuno ha fatto qual­
cosa per la Patria non è il coso 
di fate della ridarne: gli alpinitti 
non amano la fidarne». 

Rispondiamo anzitutto a 'que­
st'ultimo punto: non abbiamo mai 
fatto della e politica », coAie tutti i 
lettori hanno potuto constatare. 
Lo Scarpone si occupa di monta­
gne e di alpinisti e di null'altro. 
Tuttavia, per loro natura, gli a-
mantl della montagna rappresen­
tano quanto di più «Ubero» vi 
possa essere. Fra le tante ragioni 
che li spingono al monti, non ul­
tima ^ appunto quella (tahto mag­
giormente sentita durante questi 
ultimi venti anni'; di cercare una 
oasi di atmeifera pura in tutti I 

SlroDcalure 
CtrORf S VETTB - Otvaldo Patoni 

• collana di Letteratura Alpina 
e £« X>otomiti » - editore Barbie­
ri . Sfilano. 19ÌS. 
Se lo scopo del libro voleva es­

sere quella di vincere l'mdifferea- -
za dei più — vedi prefazione, male 
epidemico d'un bacillo tndlstruttU ' 
bile! la raccomandazione — bea, 
l'iadifferenza è «tata vinta, ed 0 
bello- sia detto chiaro e tondo, 
tìel momento che U libro vuol es­
sere dedicato ai giovani Come me 
•— la vose mia non fa testo, nut 
molti, anche se per diverte vie, ar­
rivano alla mia stessa conclusio­
ne — è bello Bla detto ehiaramen. 
te del libro in ai stesso, particella 
di tutta una valanga del genere, 
valanga che va ingrossando, ae 
non altro perchè — una delie so­
lita eontraafliìionl, per la quale 
spero, non usi più far meravigua 
— pia forti d'un tempo sono le 
difficoltà materiali da superarsi. 
Vana e «tolta faticai «PÉT me • 
la, goccia che fa tra.taoocare il blc-
cliìere » scrive Un amico « Di que­
sto passo dovremo rifiutare a prio­
ri, tutti i libri in tema d'alpinismo, 
B come conseguenza, venir privati 
di quell'eventuale qualche cosa di 
buono, porch6, giunta la delusione e 
k cousesuente diffldetóa al pimto 
di saturadone. la selezione non 
avrà più nà modo né rsglone di 
esistere. Tuttoclò, grazie a quel 
qualcuno, che vuole a tutti i coati 
farci conoscere la sua vita di mon-
tasna, col pretesto d'invogliare t 
giovani e gli agnostici al culto. 
Mentre verso la, montagita, si va 
spontaneamente, direi d'istinto,, 
come si può andare verso il mare. 
S si Va con un'autopreparazione 
spirituale, che la vera letteratura, 
non questa di certo, può alimen­
tare, ma solo alimentare ». QUI in­
fatti, l'importante era evidentemen­
te soltanto di giungere a far qual­
cosa che «embrftsso un libro. Una 
copertma, le solite fotografie, tm 
fottìo di capitoli dal titoli pro­
mettenti, tre poesie in reg.olo: il 
tutto per sole lire sessantotto — 
Sessantotto? Strana cabalistica! 
Ma lo sono un Ingenuo ragaszo, 
perche all'arrotondamento Ci al 
arriva col 10 pM cento per imballo 
e trosporto, Oueate, le maggloit 
preoccupazioni. 

Ma il primo libro, come 11 primo 
peccato, è quello che sullo stoma­
co dell'autore — non ho parlato di 
coscienza, — è destinato col tempo 
a pesare di più, Il resto, quasi non 
eonta, tranne la fregatura. Ecco 
perchJli, tuttociò premesso^ non si 
può intravedere un solo tentativo, 
per Ebucare al di sopra di questa 
sempre più Invadente, ormai radi­
cata e struggitrlce mediocrità, che 
lega e mozza lo ali a una vana­
mente auspicata, pretesa e non 
raggiunta letteratura alpina. Per 
le poesie, un primo consiglio. Co­
nosco un rimario per poeti, dove 
molto utilmente sono raggruppate 
tutte le parole con la stessa desi­
nenza. Il poeta non ha che da cer- > 
Care 11 sopra. Se gli occorresse una 
parola con deiinenza tn — ere, per 
esemplo -> vi troverà: godere, sin­
cere, miserere, insomma, tutt'una 
sfilza di parole che mi guardo ben 
bene dal trascrivere. Il più, resta 
cosi fatto. Ciò detto, mi ritiro in 
buon ordine senza commentare. 

Non si parla mal volentieri del 
primo amore, perchè, forse im po' 
mnamorati, lo siamo rimasti non 
ostante tutto, sempre. B fu il mio 
amore primo la Poesia. Disgrazia­
to amerei II libro, costrutto su 
un frasario trito e ritiito, conti­
nuamente inneggiante, fiorisce di 
errori che è bene, per non arros­
sire di vergogna, passare ta. bloc­
co fra gli errori di « stumpa ». Co­
nosci la storiella dell'errore di 
stampa? Ben, e la racconto io. 
Fecero la prima edizione di un 
certo dli^onario e lo decorarono di 
un lapsus formidabile alla voce 
«balena», dove, oltre a grosso 
mammifero e altre belle cose — 
belle eose ho d»tto^ non belle co­
sce — veniva aHermaro che il be­
stione era privo, nientemeno di 
Spina dorsale. Accidenti al OKA-
lusco, era il coso di direi Tanto 
per regolarità, doveva trattarsi 
di pinna dorsale, e questo, qual-
cimo doveva saperlo, altri, no. Per 
questi ultimi, venne' fatta perciò 
tuia seconda edizione, dove si ri­
mediava al farfallone, con una 
nottrella del genere — la perfe-
zlozne hanno detto che non ò di 
questo mondo — «notabene: nel­
la prima edizione errore di stum. 
pa ». Non ho più perso tempo per 
curiosare sull'edizione succes.slva, 
e non so nemmeno Se sia stata 
fatta. Mi bastava la mia storeli. 
la da raccontare. Altri, invece, er­
rori di stampa non sono, neanche 
a voler indulgere, perché sono 
volgari errori di grammatica. 

Mio nonno buon'anima, era uo­
mo metodico e meticoloso. Mi an­
dava sempre ripetendo con gran 
monotonia, quand'ero piccolo, che 
per saper far di calcolo, bl'ic^nava 
studiare la tavola pitagorica, e 
per saper comporre bisognava sfo­
gliarsi e assimilarsi la grammatl-
chetta. Osvaldo Patanl, non l'hai 
mai avuto tu un nonno? Hai mal 
sentito parlare della benedetta 
« conseeutio temporum »? E' vero; 
molti oggidì, vogliono e riescono 
fare a meno delia grammatica, 
ma l'hanno imparata a suo tempo, 
e tanto si sforzano di dimenticarla, 
da dover perdere lunghe giornate 
in separata sede, per originaloldi 

^ f i r < « ^ A v a r a t *>I*̂ *̂ ^ demolizione — il caso 
i ì S S l f i tzTilfi H^muz, di gusto alquanto discuti. 
%j KJ i3 M.%f K/M.t. ej , jjjig^ Insegni - a non voler ca­

dere addirittura nel ridicolo. Gli 
aggottivi altisonanti che costellano 
ogni pagina, più a sproposito che a 
proposito, vaniscono nell'enfasi, 
scoppiando a una certa altezza 
come boUe di sapone, per ricade­
re nel nulla. Questi aggettivi, a-
vrebbero aervito a staccare qual­
cosa da un tutto unifonne. Se u-
sati con parsimonia. Ma cosi, a 
piene mani, ottengono lo stesso 
efletto di quei tali a teatro, ohe 
per veder meglio, si alzarono tutti 
in piedi, e fu alla fine, come fos­
sero rimanti seduti. Quando poi 
non si sa cosa dire, si possono in. 
filar parole come fichi sfcchi, e 
fame collane. Il oegglo dell'Idea, 
quando c'è, sta infine in certi giu­
dizi sull'agonismo —' che abbassa 
la montagna alla stessa stregua di 
tmo stadia — « sulla donna io 

MIO ai m m B 
Ho letto con interesse questo 

manuale ben fatto di Guelfo U 
Manna che viene in un miwnento 
nel quale tutti noi aspiriamo al­
la vita libera fuori dei control­
lati ed «nguetl spazi d'abitazione 
della città. 

L'Autore ci sviluppa ogni modo 
di portare in gire la tenda, in* 
dividuaUnente « collettivamente 
dalle molte possibilità che offre 
l'automobile famlgiisro alle più 
sudate fatiche del trasporto a 
mezzo della bicicletta. Hatursl* 
mente il campeggio collettivo, 
— in grande stile già da anni 
attuato dagli attendamenti del 
CAI, del Touring e di altre as-
tosiaslonl, ha una larga trattazio­
ne. Crede che ai nostri grandi e 
bene organizzati attendamenti 0 
accantonamenti si apra per 11 
prossimo anno un avvenire di 
grande successo ed 1 nostri tec­
nici mifliorl come AttUio Man­
tovani. Gino Oeneslo ed altri po­
tranno ancora una volta ottenere 
11 meritato successo. 'Ma ad essi 
ormai da anni fan corona molti 
attendamenti e campeggi minori 
In molte vallate ed è da augurar­
si che nel prossimo anno le dif­
ficoltà stesse nelle quali si tro­
va l'organizzazione alberghiera 
-^ contribuirà a dare importan­
za a queste forme ausniatle e 
sunpatlche del turismo da mon­
tagna. 

Noi osststoremo già quest'Iavct-
ao ad un sicuro sviluppo di ac-
Cantomamentl sciistici del CAI 
che usuftulranno di qualche ri­
fugio o di qualche alberghetto: 

Ma anche al campeggio indivi­
duale e direi solitario e romanti­
co (certo in ntunero pari assorti­
to anche col se:)til sesso si deve 
campeggiare ottimamente) si ri­
volge il Manuale e colla miseria 
dei tempi che ci attendono, l'uso 
della bicicletta con traino mi pa­
ra praticamente pensata malto 
più che l'indlpe&dsnza raggiunta 
dalla bicicletta ha dato nuova 
prova luminosa nei tristi ultimi 
due anni dì guerra. 

Le molte illustrazioni mi palo­
ne una basa tecnica ben riuscita 
ed efficace. Guelfo La Mannna 
i un appassionate da molti anni 
ed ha già avuto una bucna e$t>e-
rienza. Auguro che questo libro 
abbia buon successo e spinga i 
nostri giovani coi calzoni succinti 
e colla chioma al vento sulle 
grandi strade deU'Italla e dell'e­
stero alla ricerca economica di 
orizzonti nuovi. 

G. B. 

VARIE 
Odo Sameneo di Trieste, alpini­

sta e buon scrittore, nonché no-
ttro collaboratore negli anni scorsi, 
i rimasto vittima di un tragico In* 
cldente fin dal 10 agosto ISU. La 
notizia da noi avuta soltanto In 
qussU giorni, aggiunge che. Il Sa-
merito, da anni r«<ldcnt* a Milano, 
«1 era portato con la famiglia a 
Pieve di SoUgo, per «follamenfo. 
Un giorno, proiirlo sull'uscio dalla 
propria casa, venne colpito da tuia 
raffica di mitra duratile Una spa-
ratorla fra repubbllshUil e parti-' 
eiani. Alla fatnigua teprimlamo, 
(ebbene in ritardo, le nettre più 
vive condoglianze. 

Il pittore ABselo Abrate esporrà 
nel mese di ottobre alla Oallerla 
Martina di Torino una quarantina 
deUe sue migUoil opere di mon­
tagna. 

U nostro 

U 1t\ Aldo CeccAint di Lecco , . 
Rap. Giuseppe CosS del C. 

A.t. Milano » 
Antonio 2utiafli di Lecco . . • 
li-roncesco Da Col, del Grup­

po scarponi milanesi . . . » 
Sesione C.A.I. iVOvate Mila- . 

ne<« . . . . . . . . . . . 
Rag. Siro Zucca iA C A . L 

Milano . . ' * 
Dott. Orertc Catabuoni del C. 

A.I. Milano « * 
Attilio Oneetta ' di OemU 

gnaga . , , . . , , , . » 
Dott, Aitato Atarianl di atra-

della . * • « » . . . « * » 
Mario Station di Padova , • > 

La Sesime del C.A.L Sielta Ci ha i 
procurato due abbonamenti; quella '• 
di Corate Bria-hsa H a quota Inteta; i 
<!us!ta di Lodi uno e eo«t pure 111 
G-ntppo Setatoti ai Lodi. I 
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montagna, — dove a conclusione 
»i potrebbe inneggiare: «Donne. 
Andate in montagna. Rltopierete 
abbronzate!» — In claMlflcazlo-
nl Insistentemente affioranti > ri­
petute, riconfermate, d'un'alpe in 
base alla celebrità, e d'un alpini­
sta, in base alla sportività. Nean­
che come idee, dimque, non an­
diamo d'accordo. « Per ultimo — a 
mo" di calcio dell'asino — 11 11. 
bro è fatto finire dalla moglie — 
la coerènza d'altronde, poiché è 
la donna che deve sempre dire 
l'ultima parola — » scrive l'amico 
nella sua lettera. Ma se non altro, 
aggiungo lo la moglie scrive più 
decentemente del marito, anche 
se già si sa, supx>ergiù, come e co-
w possa scrivere. , \ 

Caro Osvaldo Patanl.'Tu^saiàl 
un forte alpinista;'avralcell'anl-
uia una grande passione, e te la 

'ttosslamo passare per sincera,'o 
tUmeno In buonafede: -avrai occhi 
wer vedere,,uh cuore per sentire; 
« lo non ne dubito, Afo'tutto ciò 
'ton-è sufficiente per essere ecrlt-; 
ikal. Bisogna "fortemente" sentire; 
ma ancor più. fortemente saper 
Tadurre, saper, esprimere. Saper 
«ìsprimere è un dono privilegio di 
plebi. Oriî inalità d'anima, respiro 
«U stUe, espressione immediata e 
aderente alla realtà nel.contenu­
to: tutte cose, che nel tuo libro 
non ci sono. Io avrei rimorso delle 
mie stroncature se dicessi male 
solo per-dtr male.-E'plù facile de­
molire che costruire, abbattere 

tàie, innalaare '—- bon-Tavesslmo 
già" saputo,'i'mpmentl attuali ben 
ce lo Inseghahó —. Ma non ci de­
v'essere rimpianto a demolire-una 
catapecchia o ima-sconcezza:' è 
giusto; < ^ tanto;-fare un po' di 
pulizia. Cosicché''la critida'demo­
litrice, in campo xostruttlvo, deve 
^sere pur.bene accetta, se dà un 

l«io alle costruzioni sbilenche. 
ai non,è quesione di far parole 

rosse, né di ricercar similitudini. 
Abbiti per certo: 11 libro tuo, non 
te l'ho ucciso lo. E' già morto 11 
tuo libro,, di morte naturale, da 
sé, senza che alcuno, diclamo, an. 
che se pochi, — gli Ingannati per 
l'esattezza T- l'abbiano toccato. , 

!i' i 
Hi -. 
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- Elezione della Direzione s ez io ­
nale , a proseguimento dell 'as­
semblea del 13 lugl io u. s . Avrà 
luogo il giorno 17 ottobre ne l l e 
sa le sociali a l le ore 17, per la 
nomina delle cariche sociali . 

La votazione rimarrà aperta 
fhio alle ore 19 e dal le 20.3Q alle 
22. Proseguirà dal le ore 15 alle 
ore 19 del venerdì 18 ottobre, do­
p o di che verrà chiusa e s i p r o ­
cederà allo scrutinio. 

La votazione avrà luogo per 
schede segrete. 

Sono eleggibili tutti i soci in 
regola col pagamento delle quote . 
In, via Indicativa la Commiss io­
n e nominata nel l 'assemblea del 
15 giugno (1) ha compilato, dopo 
consultazione con vari gruppi di 
soci, la seguente l ista che racco­
manda alla votazione essendosi 
ottenuta l 'adesione dei candidati 
e l'assicurazione della loro col­
laborazione fatt iva anche per i n -
cariclil particolari: 
Presidente: Grassi avv. Luigi D a ­
v i d e ; vicepresidenti : 'Vallepiana 
e. dr. Ugo, Negr i Carlo; cons i ­
glieri: Amedeo dott. Paolo, B a r -
beris rag. Erberto, Bel lo rag. Ma­
rio, Bertarelli dott. Guido, Cat­
taneo Ing. Ezio, Contini Dauro, 
D e Tisi Giuseppe, Faleschmi Gui ­
do, Guasti dott. Sandro, Lombar­
di dott. 'Vittorio,. Longoni rag. 
Piero, Mantovani Attilio, Sagllo 
dott. Silvio, Homanini avv. E m i ­
lio, Zappa Mario, e di due altri 
nomi di cui si attende l 'accetta­
zione. (Vedere l e schede in S e -
zions). 

La votazione avverrà per s c h e ­
de segrete: chiunque può presen­
tare qualunque altra Usta; chiun­
que può apportare modifiche alla 
lista proposta dalla Commissione. 

SI Invitano i' soci a partecipare 
munerosl alla votazione, essendo 
necessario • che la Direzione rac­
colga un numero cospicuo di voti 
per avere la necessaria autorità 
morale in questi moment i dlffl 
cili della vita sociale . 

E ; ammessa la votazione per 
delega. 

La Commissione sociale, nominata 
daU'as'ìemblea del L'i lugl'o Fcorso 
per proporre una lUVa, è stata com­
posta dal soci Schtavlo Olindo, Val-
seceM Davide, GaUottl Ing. Pino, 
Mani Cesare, Longoni rag. Piero, 
Porro avv. Attillo, Amedeo dott. 
Paolo, Negri Carlo, Giani mg. Gu-
gSitìmo. 

darietd umana. A n c h e ,Tissi ha 
dato la sua opera nella gara di 
soccorso apertasi con tonfo s u ­
bl ime abnegazione. I. poveri cor­
pi vennero trovati a circa metà 
parete, ancora uniti dalla corda. 
Quindi n o n ai insormontabil i dif­
ficoltà tecniche che avrebbero 
r ichiesto mezzi di assicurazione 
artificiali va atrtbuita la causa 
della Caduta; bensì a qualche for­
tuito ed imprevedibile accidente: 
codufa di pietre o friabil i tà di 
roccia. Le due salme, a prezzo 
di rischi e di sforzi immane, fu­
rono calate fino a valle e di là 
portare con amorevole curo a Co­
mo, da compagni subito accorsi 
da quella città. 

Nando ora riposo nel cimitero 
di Pr imolo; la sua l o m b o riceve 
al tramonto gli u l t imi rasoi del 
sole pr imo che questo venga no 
scosto dall'incombente^ Disgrazia. 
E' stato un desiderio suo d'esse­
re sepolto ai piedi di quelle mon­
tagne che hanno conosciuto tutto 
il suo entusiasmo e lo sua pas­
sione. Montagne a lui note in 

loro 'intendimenti, circa ' eventuali 
modalità di votazione. 

Quadri per la sede. —' Facciamo 
appello al soci perchè vogliano far­
ci omaggio di qualche bella fote-
gratla a soggetto alpinistico. 

Nozze. — Il 12 settembre Leopol-
.40 GuUU si è unito In matrimonio, 
a Bellaglo, con la signorina Hal-
faela Gandola. Cordiali voti augu. 
raU. ' ,-

Vn antipatico tasto che non ifos-
siamo a meno di toccare periodica­
mente è quello del pagamento quo­
te sociali. VI sono ancora troppi 
morosi, sempre gU stessi, che invi­
tiamo a mettersi al più presto in 
regola. 

Avvenimenti UetL — Ettore Del 
Corno ha iscritto 1 suol due' «g l i 
come nostri soci. Lo ringraziamo 
per la slgnUlcaUva elargizione 0 . 
nanzlarla. 

A Bergamo Piero Belcaro, nostro 
pluriennale campione di discesa, ha 
Impalmato la signorina Jolanda Si-
bella; a Milano, Mino Gambolò'ha 
sposato la signorina Dora Castoldi, 
'Sorella del nostro Presidente, Alle 
due coppie felici 1 nostri cari au­
guri. 

I coniugi Casali sono stati allietati 
dalla nascita' di Luisa Annlta. Rin­
noviamo loro le più cordiali felicita­
zioni. 

Attività s e m i n a 
Parallelamente all'accantonamento 

svoltosi nel mese di agosto .al B l -
tuglo Zamboni, di cui daremo am­
pia. relazione - al prossimo numero, 
un gruppo assai numeroso di' soci, 
al''fine di 'decongest ionare'un-po­
chino U ntunero delle presenze al­
l'Alpe Pedjlola, data la scarsa'ca^ 
pacità del Rifugio,' ebbe la felice 
iniziatiya di 'trascorrere ,dal 12 al 
2S agosto un periodo di aue set­
timane m Val d'Ambles c o n ' b a s e 
si Rifugio Silvio Agostini (m. 2410). 

Ideatore ed' organizzatore ' del le 
due settimane di vacanza fu Gio­
vanni Megna; coadiuvato da Ric­
cardo -Galletto e da Angelo Pasl. 
> Un piccolo gruppo di cinque, rag­

giunse la località prescelta parten­
do da Milano in bicicletta, mentre 
11 rimanente, si servi del mezzi di 
fortuna... per fortuna non molto 
scarsi. • i 

L'accoglienza da parte del custo­
de del Rifugio, Orlandi Valeriane, 
tu molto cordiale, ed il trattamento 
ottimo ed a prezzi assai moderati. 
Con lui, 1 partecipanti ringraziano 
uiche 11 direttore Armanl. 

TX- tempo non molto favorevole^ 
permise ugualmente di svolgere una 
discreta attività, come lo prova U 
seguente^ elenco di salite: Cifna di 
Àmbles, Cima' Tosa, punta Ideale, 
Cruzzetto del Rifugio per lo spi­
golo; I Castel, Cima Ceda, Giro dei 
Rifugi Pedrotti, Tuchett, Brentel, 
Pedrottl, per i sentieri: Palmieri, 
Osvaldo Orsi (Seghe Alte), vedretta 
del-Tuchett, 'Val Brenta. ' 

Pa§rate la quota 
I sòci che ancora non aves­

sero pagata la quota sociale 
sono pregati di farlo subito. 

La quota sociale è la base 
finanziaria e morale del C. 
A. I.; da essa deriva la sua 
forza ed Importanza nazio­
nale. 

Echi .della vendemmiata 
V1 n tempo - « impervervlo », - come 

avrebbe detto un nostro carissimo 
amico innahzl tempo rapitoci dal 
destino crudele, non ha permesso 
l'affluenza di soci che gli organiz­
zatori si ripromettevano per la ven­
demmiata sodale a San Colombano, 
Tuttavia la manifestazione si è svol­
ta regolarmente domenica 9 set­
tembre ed i IT intervenuti, del quali 
10 in bicicletta e T in treno, sono 
stati ripagati largamente dalla . si­
gnorile e cordiale ospitalità offaAta 
alla Cascina Mostiola dalla fami­
glia Sgaronl e dall'amico Romolo 
Grassi. Della Cascina Mostlda e di 
quello che fu possibile ammirar* 
riparleremo in un futuro prossimo; 
per ora ci limitiamo a porgere tanto 
a nome del Consiglio direttivo del­
la SEM come a nome di tutti ' gli 
Intervenuti, 11 ringraziamento più 
vivo e cordiale per le belle ore tra­
scorse e per quanto la famiglia 

Sgaronl e Romolo Orassi hanno 
saputo e voluto fare. . 

RQiìzie dairriiienfiaRieiiio 
. Il 17 agosto in gita sociale, 39 
partecipanti al l 'attendamento al 
Pian del Lupo si sono recati al 
Pasro del Forno per una c o m ­
memorazione ^dell'Accademico Et­
tore Castiglioni. 

A l l e ore U , poco sotto il pas ­
so, sul nevaio dove lo scompar­
so è stato trovato, il Cappellano 
degli M o l l i don Pera ha celebra­
to una Messa al campo, impar­
tendo la rituale benedizione. Ter­
minata la Me?sa è stata posta 
sulle rocce flancheggianti una 
croce provvisoria in legno, in at­
tesa della sua sostituzione con 

, la lapide. 
La riuscita cerimonia è stata 

molto commovente e sentita pro­
fondamente da tutti 1 presenti. 

Durante 1 primi tre turni nono­
stante 11 periodo di cattivo tempt», 
i partecipanti hanno potuto svo l ­
gere la loro attività alpinistica. 
Gite sociali al Ritugio del Grande 
Camerini, al Pizzo Rachele, alla 
Punta Rosalba, al Ei lugio Lon­
goni, al Pizzo Cassandra ed altre. 

"Diverse cicalate di singole cor­
date alle Cime di Vazzeda e Val-
bona, alla Punta Rosalba, al 
Monte Disgrazia ed alla Punta 
Baroni per una via nuova (cor­
data: Callotti, Faleschlni, Conti 
ni Piero). 

All 'attendamento vita sana ed 
allegra, svolta con grande e n t a 
s'asnno desili .attendati. 

t u t t j . i segreti, montagne che lui 
per primo avevo osato sfidare e 
vìncere per nuove inacce.<;se vie. 

A'oi che abbiamo cono.«civlo 
Nando non potremo tornare in 
Val Malenco senza il suo peren­
ne ricordo nel cuore; ogni cima, 
ogni gìiiacclaio ci ripeterà qual­
cosa . di 2iii che solo per noi s a ­
rò comprensibile. Basterà guar­
darsi attorno a vedere numero­
se le « sue » vie . Lo « Corda Mol­
lo » ci ricorderà lo suo prima in -
vernole , compiuto col fratel lo. Lo 
nord dell'Orientale ci svelerà un 
altra sno ardilo percorso. E an­
cora nel Disgrazia, più ad acci-
dente i l costone « degli Inglesi », 
uno del le sue prime' notevoli af­
fermazioni, ci porterd di lui. E 
poi dovunque, sulla Kennedy, sul 
Cassandra, sul Rachele , sulla 
Vazzeda, sulla Cima di Rosso, su 
tutte le vette del Gruppo ci sen. 
tiremo accanto la suo ^orte aper­
to personalità. 

Quest'anno aveva effettuato con 
Valli la salita della Parete Nord 
dell'Altare per la v ia Burggas-
ser. Impresa assai dura che di­
mostra a che Plinto di possibilità 
fosse la sua tempra di olpinisto. 
L'impressione più v ivo che tutti 
abbiamo di Nando è data dal 
senso di assoluto sieurerzo che 
ispirovo ai compagni di oscen-
sione. Sicureiza che trasparivo da 
tutta la sua forte figura sorretta 
da un m.orale veramente eccezio­
nale. Mo tutto ciò non è bostato 
contro l'i'^sìd'O dello monfogna. 
Essa ce l'ha tolto ed o noi non 
ho losc io lo che il pianto e la v o -
lontÀ ferma dì continuare, nono­
stante tutto, sulla strada intra­
preso. 

P ino Galloti l 

Soiioseziooe-S. C i 
n Consiglio, riunitosi il 31 agosto 

sicorso, ha deliberato la riorganiz­
zazione delle marce alpine e Tarn, 
pllamento deUe atUvltì Interne ed 
esteme. , , . . 

Durante lo scorso mes'e vasta è 
stata l'attività dei soci. Un gruppo, 
recatosi all'Adamello, effettuava sa­
lite al Care Alto, Lares, Dosson di 
Genova, Castellacelo. Adamello ed 
altre vette minori; sebbene la neve 
fosse scarsa, tutte le ascensioni si 
compirono con gli sci. Un secondo 
gruppo raggiunse l'Ortles-Cevedale, 
compiendo la traversata delle do­
dici cime. Mèta di numerosi soci 
la Griglia, 1 Comi di Ganzo ed al­
tre località prealpine. , 

Pel 23 corrente vendemmiata só-
eJalé' In sede; 'con sorpresa;, pel 30 
corrente è organizzata la marcia 
In montagna per pattuglie di S uo-
mini, km. 14, al Comi di Ganzo, 
per la disputa della coppa S.C.A.; 
per la medesima data gita al Corni 
di Ganzo; pel 20-21 ottobre # In 
programma una gita al Resesene. 
Iscrizioni alla sede sociale In via 
C, Panni 7J (primo ' plano). 

,:, MILANO ;A 
' Assemblea ed elezioni. — n 27 

luglio u. s. si i svolta l'assemblea 
generale del soci, per l'elezione del 
nuovo Consiglio direttivo. 

n commissario ha rievocato anzi­
tutto 1 primi 10,anni di vita sociale, 
densi di anlvlt&. Quindi è stato di­
scusso U nuovo statuto sociale, c o . 
me pure la situazione finanziaria, 
che si può definire .discreta. Proce­
dutosi quindi alla ' votazione della 
Usta di M candl.d.aU, sono rteultatl 
eletti: Moreschi, Clngolanl, Pochin-
testa, BorlandelU, Cantù, Foggesl, 
Astori, Benedetti e gli altri sei. Al 
prossimo - numero daremo la sud­
divisione degli incarichi nel nuovo 
Consiglio, . . •• ' ' . 

Ritorno di cori. — In un primo 
tempo sono ricomparsi: Benedetti, 
arrivato combattendo col gruppo 
Mantova; Capuzzl, dopo vari cam­
pi di concentramento e relative fu­
ghe; ; PlccoU, U marinalo e infine 
Massimo Frigerì, già dato per per­
duto col sommergibile Diaspro. 

Purtroppo non si hanno notici? 
der'seguenti soci: ' Brioschf Cesare, 
Croce Attillo, Granata Renato, Rlf-
fyl<H Snea, MonzeUato Vittorio, Tor­
ri' Giacomo, TUTConi L-uIgl e Som-
mariva Luigi. 

Orarlo sede; aperta tutti 1 mer­
coledì dalle 20.SO alle 23. Si rac­
comanda la massima frequenza, 
. Culle. — Al-caro Poggesl è nato 
un pupazzo el qu:«]e è stato Impo. 
sto 11 nome di Marco. Auguri. ' 

' - • „ „ / . . ' ' '. • ; ( ^ 

VARESE 
/^,^v:yia S a c c o 20^^ 

Gite eli fine giugno 
Finalmente sono ^ arrivate- t-Xre-

giornate festlve^ln^bul'.la massa'dei 
nostri alpinisti ha potuto dare sfo­
go alla compressa - passione. Nei 

giorni 29, ,30 e 1* luglio numerose co­
mitive di soci 'hanno dato l'assalto 
neUe più svariate direzioni a l le ,no­
stre ' ardite montagne. Comandato 
dal nostro accademico Ing. Plnar-
di un gruppo 01 ima Ventma del 
migliori, partito per 11 Pizzo Ber­
nina ha dovuto deviare, per divieti 
militari, nella zona del Disgrazia, 
Compiuta nel la .notte sul 30 giugno 
tma celere arrampicata da Sondrio 
al Rifugio Desio (2830) in ore 6, o -
ve giunsero alle 4 del mattino: una 
sosta' di due ore sulle nude brande 
e poi via per la vetta dei Disgra­
zia (3876) che raggiunsero in nume­
ro di sei (due cordate) verso' le 
dieci. Dal libro visitatori, è risul­
tato che dal 1940 più nessuna era 
saUto lassù. Altre due cordate si 
portarono a mezz'ora dalla vetta, 
mentre gU altri, meno attrezzati e 
sfatti dal Itmgo cammino, ripiega­
rono al Rifugio Ponti (2581) ove tut­
t i convennero poi per passare la 
notte. Una seconda numerosa co­
mitiva con Carminati e Marocco, 
raggiunta Varzo in bicicletta, nella 
giornata del 29, 'sali all'indomani la 
vetta del Clstella (2880) del Dlel 
(2008) per finire all'alpe Veglia 
(J750).,' ' - ' . • • 

Ili) Grigna s i diedero convegno 
parecchi 1 altri gruppi dei r nostri, 
con Oaverio (che trovò modo di fa­
re con alcuni una puntata al Ri­
fugio' Brioscbl (distrutto) Colombo 
e Pedotti. La popolare Grignetta è 
stata percorsa In tutti 1 sensi: con 
viva > soddisfazione è stata visitata 
la Capanna Rosalba In piena effi­
cienza. Altra comitiva di 12 con 
Marabelll e Terrario sono ialiti al­
l'alpe Deverò (1640) in vai Antlgo-
rio. Zanetti, Barbieri con a l t r i 
quattro scalarono U Pizzo Bianco 
(3219) in valle Anzesca - Tazza e 
Pavesi salirono al Pizzo Tre Si­
gnori (25S4) e da ultimo, comitive 
al Lago Dello e al monte Paglio­
ne In alta vai Veddasca. Larga ta 
partecipazione delle nostre socie 

in tutte le comitive: poco mancò 
che due di queste ragglunssero ta 
vetta del Disgrazia: ciò che sarà 
per tm'altra volta. . . ' 

30 SETTEMBRE: '" ' ; -
CONVEGNO Al S. BERNARDO M BISUSCHIO 

In,"occasione'del. collatulo di la­
vori, di riparazione apportati alla 
colonna che sostiene la statua del 
S. Bernardo da Mentone un po' 
erosa dal tempo, è stato indetto 
per l'ultima domenica di settem­
bre un convegno al Sasso delle Cor­
na (1034 ,̂ d o v e . g U amici escursio­
nisti d i , Bisuschlo l o hanno eretto 
nel 1933. Assieme alla comitiva del 
varesini, ' che vi si recheranno in 
gita'sociale, saliranno anche nume­
rosi ' alpinisti valligiani che di fre-
qijente tisane visitare la bellissima 
località con la effigie . del Santo, 
l'amabile protettore degli alpinisti, 
nonché' fondatore dell'Ordine del 
Monaci Ospitalieri che al' Grande 
e al Piccolo S. Bernardo continua­
no la tradizione di prodigare ospi­
talità e conforto a c h i - p e r qual­
siasi, motivo viene a capitare lassù, 
n programma dettagliato verrà pub­
blicato dai giornali locali.., . 

Calendario della montagna 
' At,- 2.0 . ottobre sard in ', vendita 

tir esso ta» nostra segreteria, il-«Co-
IendariQ''dena iUontosina 1MB*.\II 
Calendario' *' 'edito direttomente 
dalla VGETi. .Richiedetelo «olla.,no­
stra Segrettria.^ Preizo L. SO^Lù^'., 

Sozze.- — Tl'«'(iocio signor 'Wladl-
miro zobot ha sposato la nostra 
gentile ugeóna ' Amando Annama­
ria. Vivissimi auguri. 

La sede sociale è aperta tutti-1 
gloiml feriali dalle 9 alle U e dalle 
uvtdle'l(. D'elle.sere di~martedì, 
giovedì, venerdì, la sede è aperta 
dall^ 20.3B aUe 23. • Ó;,. • ..-., 

•^§^ Basto Arsizlo";'s?r 
< n H. giugno scorso ha avuto Ìùo-
go . l'assemblea generale- dei - soci, 
presieduta • dal V prefetto di Varese 
a w . Carlo Tosi, attivo ed affezio­
nato socio di questa Sezione. 

Assemblea - numerosa, v i t a l e , 
combattiva. Chiarissima dimostra­
zione dell'incentivo che può avere 
sopra l'attività sociale la piena -li­
bertà di pensiero e di azione in re> 
glme democratico, 

A svolgimento deil'ordme del 
giorno venne deliberato che la d e . 
nominazione di e Centro alpinistico 
italiano» imposta dal passato regi­
m e riprenda il suo originale «Club 
alpino italiano», 

ÌMj£. - • " t'*>*..Vs-v,4 

IIO!§Il*I'JIIB>I*M ^: U. 

' ^L'alpinlsto che «i rispetta deue leggere tutto quanto la prodiiziSne ry 
i'rorio offre nel suo campo. Diamo l'elenco delle opere mipliort die.,./,; 

Severino Casara; 'Arrampicate Ubere sulle Dolomiti ' 
, In ottavo, 327 paghie, 168 fotografie, 4 tavole a co-'-

lori e una carta.topografica dell'a Dolomiti'della 
•-Val d'AnsIel-,:.̂ '-.-:./. •,-,- , t- * •-» '•" • • "«-
Ettore Castl^ionl: Guida sciistica delle Dolomiti, 'cod. 
. , annesse cartine .-' '. '. . . >. « • 
Sandro.Prada: I sentieri dell'£nrosad{ra 

ì- 28 tavole fotografiche fuori testo 
pertlna 'del pittore Giuseppe Resi 

^^M: 

Ta-170 pagin«< ,X . 7 
dell'autore, coi -^^-'i' 

ÌM. '̂/^as,; .'s-'V; 

soo,» n'iSfr 'r" 
Sandro Prada: (^idOjJRei/,-il. poeto del Cervino»,;?' ' m .f '.*;'•' 
s Edlt.'Sportiva :'. \ .K . '.- -i l i ;v..'-.. .'; .̂- '•',". 200.-? .;• 190,-7 ?-.•.;! 

Eugenio Fasàna: 'Quoiido il Gigante si sveplia - 223 • • 'Ì,.M-'- V''. 
pagine, formato 20X27; con numerose fotografie . '150,--- HO,—'':\. 

Adolfo Balllano: ».e nor» potrai tornare - 146 pagina .-JM -̂̂ s-̂ —.T" ; ^'-'' 
(senza sconto, perchè il ricavo è destinato ad una/.\ t..-.'^ ' •^'tj''-f'', 

"••opera che ricordi U compianto E. C^stlgUoni), • -'. 5-;i.,>C!:'''l? >-.-;•,:'.'-=• 
Angelo Mallnveml: O.Iuna, o luno tu me lo dieeiA •;.%t-'̂ '- e^-f'''''-^^ ',A , 

313 pagine . . -. . .> . . ' • . . , - 1 - » ̂ stl-K,—*',j~'BO,— ^5, 
Una Castelli: Monfoimo viva - 140 pagine .'•' « ì»;^»,--. 20,—;.', .19-r- ,<•/ 

, .Guido Mario Ballerini: Montatrna - 91 pagine. :-<».•• .25,-» .VÌB3,— 7̂;;,. 
Col suffragio totale di voti ven- - • , < ,..- , • '••'^ -.-:"i/.- , '-.;<r. -v '-

ne eletto a presidente onorario del- Ugo De Amlcis: Cinematosrofia'ftlpl'na a colon • «•' ' .a'i;;' '?.'• 
la sezlone'il benemerito socio Pie- tuoni - 230 pagine . . , •• . . . . . . .-.,.« ,«-:. •. ;i 80,-^.>l,J8,—"•. ;'. 
ro Monaco, donatore del Rifugio . . . - ;' ' , « ' ' . . "•-•-•'-inn^ -E.'M ' .-" 

- - Maggiore Enrico Silvestri; Lo «ci «Donistico • • » »• 100,—»,•,-;''»3,-;̂  '̂ • 
Emilio Comici: Con.me a scuola di sci - 51 esercizi a . - '.' f- - •' .' h^ 

8.tavole con.prefazione di Eugenio Fasaaa .1 .-, - i; ì.,80i-*!''-'fP%—7.,ife'*-

Maria Luisa di Val Toggla 
Le elezioni del Consiglio direttivo 

ebbero 11 seguente risultato: presi­
dente, tenente colonnello de^ l al­
pini Gino Oggloni; vicepresidente. 
Bianchi . ' Oreste; segretario, dott. 
Langé Carlo; consiglieri, Prendlna 
ing. Eugenio, Pozzi Giovanni. Su-
rano , Xnrice, Castiglioni ing. Mi­
chele, Chierichetti Pasquale, Aspe-
sani Renzo. Ferrario Aldo, Pagani 
Auserò; revisori dei conti. Stoppa 
rag. Giovanni.' Introlnl rag, ' Lu­
ciano. 

La nomina a presidente del - co­
lonnello Oggloni, è di chiarissima 
significazione. Vecchio socio della 
Sezione, alpinista provetto, alpino 
fra gli alpini di sangue e di spiri­
to, 11 colonnello Oggloni visse le 
prime ore del 23 aprile quando 
per volere di popolo ebbe - inizio 
11 periodo della rivendicazione na­
zionale ed affrontò pienamente ' e 
scientemente il posto delicatissimo 
di comandante militare di piazza 
dirigendo 11 movimento del C.L.N. 

Nell'eleggerlo a presidente della 
Sezione, l'assemblea generale dei 
soci ha voluto slgnlflcatamente di­
mostrare la necessità inderogabile 
del taglio netto col passato, una 
completa rinnovazione di spirito e 
d'azione n°lla futura attività della 
locale Sezione. 

«}• vJ> ^» r\> i> 

MILANO 

Nucleo corale 
Nella Sucal si è formato un nu­

cleo corale. SI Invlfano 1 soci che 
ne vogliano far parte a presentarsi 
in sede per darne l'adesione e il 
nominativo. 

Si cerca pure tra 1 soci un gio­
vane di buona volontà che conosca 
la musica e sia disposto a dirigere 
11 coro. 

Per l'adesione presentarsi non ol­
tre sabato 6 ottobre. 

soiiosezione cu.!. A.TAUE(ÌGIA 
A T T E N D A M E N T O 

Col fattivo appoggio del nostro 
Presidente onorarlo ing. Cesare 
Bacchlnl si è effettuato dal 9 al 
22 agosto un attendamento nella 
magnifica « Conca di Cervinia ». 
Non indifferente e non privo di 
incidenti e ritardi imprevisti è stai 
to il trasporto del materiale e del 
viveri, assolto dall'Infaticabile A-
cbllle Roncoronl. 

Sono state effettuate numerose 
ascensioni e gite collettive, fra 
cui: la « Cresta della forca », con 
27 partecipanti, il t Brelthon », 23 
partecipanti. Rifugio « Amedeo di 
savola », 10 part., < La grande Ce- j 
metta » 15 ^art., « Chateau tìes 
Dames», 10 part. «Rifugio le Jou-
meaux lo Rionde». 

Con tempo/'magnifico ed Incom­
parabili visioni, Andrea Manetta, 
sempre pronto con la mscchlna da 
presa, ha avuto modo di girare 
un corto metraggio. Un particola­
re elogio alla sisfnora Libera Cloc-
chiati, per 11 non lieve lavoro di 
cucina che per 32 partecipanti i 
stato assolto egregiamente • con 
cspacltà. 

NANDO GRANDORI 
Un'ombra scura è pos.'sata que­

st'estete sul 7ios(ro animo olla no­
tizia che, il nostro Nando era 
precipitato, assieme a Carlo Val­
li, dalla SoIIeder ni Civetta. Do­
po'la prima attonita incredulità 
ffiunse lo conferma ed i partico­
lari della sciagura. Questa è av­
venuta già oltre le maggiori dif­
ficoltà tecniche della salita, a cir­
ca 700 metri sopra l'attacco. Al­
l'allarme dato da un compagno 
non partecipe dell'ascensione so­
no accorsi scr^za il minimo indu-
Bio oli «Scoiattoli» cortinejìi..Una 
cordata di essi aveva appena ef-

• ìettiiofo • la ripetisione della via 
Cassin oUo N della Cima Ovest 
di Lararedo. Ala non i bastato 
ciò per frenare il loro altrui.nmo 
e il loro nttissi'mo senso di soU-

I soci proprietari di case 0 
affittuari o condomini farebbe­
ro opera veramente meritoria 
mettendo a disposizione di una 
Impiegata della Sede centrale 
del C.A.I. priva completamen­
te di alloggio anche vui mode­
sto appartamento vuoto o am-
mobigliato con uso di cucina. 
Pregasi vivamente rivolgersi al-
la Sede centrale del C.A.I., via 
Silvio Pellico 6, Milano. 

iiimiiiiiiiii!iii!ii!i!ì:i!R!!;i!iift!!iP:!iiì:!f:f"!!!;i!iir 

Nozre Pasqai-Cattaneo. — Giusep­
pe Pasque, 11 noto sciatore alpini­
sta, attivo propagandista di glnna-
s'iSca pre-alplnlstlca del giovani su . 
caini, ha Impalmato la signorina 
Micaela Cattaneo. Alla coppia felice 
gli auguri fervidi di tutti gli alpi­
nisti milanesi. 

Dalla famlflla Castiglioni i perve­
nuta alla .S.U.C.A.L - . Milano, la 
^omma di L. SOO In ' memoria del 
dott. Ettore, perennemente vivo nel 
cuore d! ogni alpinista, a favore de l . 
l'ertgenda Cappelletta. dedicata al 
rlcoido di Carla Odello, che sorgerà 
precso 11 RlIuGlo Del Grande-Came-
Tlnl sopra Chiareggio. 
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Milano *. Via degli Amedei 8 
Accantonamento,Valnontey e Co-

etie. — Anche qviest'anno 11 risul­
tato è stato soddisfacente. Un cen-
linaio;, di partecipanti si avvicendò 
tra Valn'ontey e Cogne nel quattro 
turni ai 'agosto. Certo avremmo vo­
luto far di meglio, specie per l'or. 
?anlzzazlone annonaria di qualche 
turno, ma nel complesso la manl-
Cestarlone ptiò. dirsi .ben. riuscita. 

Vendemmiata sociale. — E", stata 
DrganUzata per domenica 23 cor­
rente, con' pa'rtenifa ' da piazzale 
Quindici Martiri, alle ore 8.30, una 
gita ciclo-turistica' con vendem­
miata ad Ogglono. •* 

Nuovo- Consiglio -direttivo. — A 
seguito delle dimissioni presentate 
•lai Consiglio direttivo ed. an'o.d.g. 
votato- nel giugno scoi-so da un 
?ruppo di ' soci, verranno Indette, 
sntro la metà di ottobre, le vota-
tionl per la nomina del nuovo Con­
siglio. I soci verranno tempestiva. 
'n»n'n avvisati. E* opportuna che 
"Ci! fncclano conotcere in tempp •. 

laSotloseiiiBlsotlaFrasclil 
Presso. l'l!.N.A.L. Isotta Fraschlnl 

di Milano si è recentemente costitui­
ta una Sezione alpinistica, che ha 
provveduto ad affiliarsi al C. A, I. 
A 50 assommano gli iscritti, ma se 
ne attendono altri, in modo da for­
mare un nutrito gruppo di appassio­
nati della montagna. Collaboratori 
tecnici della sottosezione sono Gia­
como Barbieri, Francesco Jovenitti 
e Angelo Stucchi. 

Domenica 2 corrente 54 soci della 
sottosezione effettuavano • la prima 
gita sociale al Plani Hcslnelli e men­
tre alcuni salivano sul Campanlletto, 
altri prendevano la « Segantini » per 
ritrovarsi col grunpo in vetta. 

Assemblea generala 
Alla presenza di oltre 200 soci, 

la sera del 5 luglio al Teatro VSl-
loresi si è' tenuta l'annunciata 
Assemblea generale straordinaria 
dei soci. Dopo un'ampia relazio­
ne del Presidente Boganl, si so­
no svolte le operazioni per la 
elezione del nuovo Consiglio di­
rettivo. All'unanimità sono stati 
rieletti; Presidente A. Bogani, 
Vice-Presidente dott. V. Rossi, 
Consiglieri Spreafico N., Saronni 
G., Reina E., Schiatti C, Cantù 
A,, Stella G., Fossati Eellani G. 
V., Tronconi E., Ripamonti C, 
Galbiatl L-, Tornaghl K.. Bram­
billa A., Pennati. Revisori del 
conti: rag. I. , Cavassi, rag.. B. 
Ferrarlo, 

r 

S.Lili. mi, C.S.I. 
MILANO . via Zebcdia^a 

Il tetto al rifugio Omlo 
n ' Consiglio Direttivo ha delibe­

rato di procedere alla posa In opera 
del tetto del Rifugio Omlo, al fine 
di salvare Ijuanto è possibile dal 
danni inevitabili che l'Inverno può 
recare ai muri già tanto marto­
riati. 

L'Iniziativa è coincisa con 11 de­
cimo anniversarie della tragica gita 
di Cima Raslca al cui Caduti il 
Rifugio è anche dedicato. 

Lo spirito di ricostruzione che ani-
ma la SEM non è quindi espresso 
solo a parole, ma anche a fatti, ed 
é la dimostrazione di una volontà 
di • rinascita che merita ttitto l'ap­
poggio del soci e del slmpatlzzanU. 

Riferendoci, quindi ella circolare 
rccentfcmente diramata a tutti 1 se­
mini, facciamo assegnamento per­
chè Il nostro appello venga ancora 
una volta'accolto, come è stato sc-
calto da quel generosi oblatori che 
con le loro prime cospicue offerte 
hanno dato l'avvio. alla - decisione 
di Iniziare 1 lavori. 

Per la sola posa del tetto occor­
rono circa SO.OOO lire: ne abbiamo 
In cassa un po' meno, ma qualche 
Santo ci aluterà... cioè ci aiuteran­
no 1 semini ed i nostri amici. 

Inatti. — n padre della socia Ma­
ria Frali' in Bramanl. suocero del 
nos*-o con'tp'lere Cornelio Brama­
l i . Sentile conS:.g!'.in7e. , 

Ricostruzione Rifugi Alpini 
Capanna Monza al Grignone. '— 

Da ' circa un m'ese una squadra 
di operai vi sta lavorando. Entro 
11 corrente mese saranno ripristi­
nati 1 muri, 11 tetto, 'l pavimenti 
e le serramenta, L'Interne sarà ul­
timato l'anno prossimo. La capan­
na si presenterà sotto un aspetto 
tutto nuovo e per merito del pro­
gettisti ing. .Slrtorl e arch. Gal-
manlni, Monza avrà'-uno 'del, più 
bel rifugi del C.A.L • 

Capanna Alpinisti Monzesi al Re-
.segone. — Anche per questo rifu­
gio sono stati decisi lavori per una 
sistemazione decorosa ' ed ' acco­
gliente per ' quanto provvisoria. I 
lavori . verranno iniziati quanto 
prima. La Capaima attualmente 
funziona. ' ' 

Ricordo ' del Cailnti * per la libe­
razione nazionale. — SI spera en­
tro 11 mese di ottobre di ciUamare 
l soci allo scoprimento di una la­
pide, alla Capanna Alpinisti Mon­
zesi al Resegone, a ricordo del no­
stri Caduti per la liberazione na­
zionale. A tempo opportuno . ver­
rà comunicato U . programma del­
la cerimonia. 

Ricordo ilei nostri Cadtitl In Gri­
gnetta. — Quanto prima, all'ester­
no della chiesetta al Plani Kesl-
nelll, verrà posta una lapide a ri­
cordo del nostri soci caduti In 
Grignetta. Il programma della ce­
rimonia per -lo scoprimento verrà 
comunicalo per temoo. 

Gita sorlale. — E' In corso di or­
ganizzazione una gita sociale alla 
Punta Kennedy m. S2S6 (Gruppo 
del Disgrazia).- 11 programma del­
la gita, che si- svolgerà nel mese 
di settembre, sarà esposto io S e ­
zione. 

Sottoscrizione pro-ilfngl, — ai ri­
corda che 'è aperta una sottoscri­
zione per la ricostruzione del no­
stri rifugi alpini, n fabblso^o è 
enorme e tutti 1 soci vi devono 
contribuire. 

0.GÌ.L10R1 
i l p l l OD OPPORIIIIilSTI? 
' LlnterropaHoo pud scioplierlo.wni-
carr^ente quel' sÈcio che con 'cipiglio 
severo, roteando gli occhi, abbiamo 
visto, con i lineamenti contratti, in­
quadrato nella capace cornice dello 
sportello della nostra Segreteria. 

n timbro 'della tessera sociale era 
ancora umidiccio mo le uria- per re* 
clamare'una.credenziale indlriduoZe 
di-.viaggio a-riduzione potevano a-

.scittgare una-I^nga teoria di corde 
...uocalt; ; • " , ' ' 

Qiiale contrasto con quei vecchi 
Vgstlni che dopo trent'onni- di Ui-
uoi-o per la Vget chiedono cortese­
mente la passibilità di usufruire di 
una ridusione ferroviaria i cui mo­
duli, sono pia che limitati; 

Per il bene 'dell'alpinismo é' delle 
Società alpinistiche preghiamo i so­
ci Ci precisare clilaramente. agli o-
splrontl nuot,-! soci, che tutte le a-
gevotaztoni vanno conquistate a po­
co o poco con il lororo concorde di 
tutti gli appartenenti alla Società. 
-Varcare la soglia di una Società al­
pinistica cuoi dire ^lauorare per l'ai, 
pinismo con la costrusione del rifugi, 
delle fontane alpine, con l'organtó-
zazlone delle gite sociali, dei cam­
peggi ecc. Vuol ,dire ^requcntorc la 
montagna, donatrice inesausta di 
grandi soddisfazioni morali, ma «uot 
dire, anche rimboccare te maniche 
e mettersi sotto la «cariota» con il 
sorriio sulle labbra e non 'con il 
cipiglio seuero. 

Bisogna forgiate; con ore di lavo­
ro quei presupposti che creano le 
,basf per chiedere ed ottenere da 
altrl''^ Enti, in questo caso le FF. 
SS., hen a ragione pia preoccupate 
del -'loro s...bfIancJo che non delle 
nostre riduzioni, un tangibile rico­
noscimento per quonto gli alpini­
sti hanno fatto e fanno per il pò-
ten:^ameRto e la valorizsarione del­
le nostre montagne. L'onorato po­
vertà delle Sodefd alpinistiche' non 
può permettere a queste di trasfor-
ntorsj, per gli azzurri occhi Ai quol-
che'colletto inamidato, in altrettan­
te Socisfd filantropiche per viaggi « 
soggiorni. - . 

Consideri ancoro, il sullodato s i . 
gnore,; che la Vget i una Società do­
ve t'iocoratori si trouono nel loro 
ambiente ideale e per. lovoratori in-
temliamo soprottutto quelli che nelle 
olfiesne mangione in /retta e male 
seduti a terrò tenendo fra le ginoc-
chtaS il « barachin > di alluminio. 

Questo non lo dice ora Za Uget 
percjiè può sembrare di modo, ma lo 
gridif, dal Musine dal 2913, anno di 
fondazione dello Società, e lo ripe­
te cpn la eco degli anni che veloci 
passano. 

Eppure questi nostri soci'delle of­
ficine non si dimenano, non urlano, 
ma aspettano la gita sociale per vi­
vere, 'con uno speso piti ridotte, uno 
giornata nel sorriso della stupendo 
montagno. 

Anche ol Congresso vi ero quolche 
mosco bianco che controstova come 
v.n negro nudo sulla neve suoncndo 
il campanello per. chiedere to priTno 
colazione in camera, con l'entusiasta 
masso dei porfeclpontl. 

Ouestl profes.'iorl-pro/cssionlsti del 
dirilto-opportunisto si trovano certo, 
mente' o disagio nell'ambiente alpi­
nistico. 

Tutti quelli ai quali disturba U 
mortellore dello colletthtitd. conti-
gltomo di varcore lo soglia dei san­
tuari: locali dove 1 toppeti dello sof. 
fice illusione smorzano i loro passi 
studiati. . 
• A tutti I soci ugetlnl « cortese do­
vere .di spiegare sempre e bene, agli 
ospirbntl nuovi soci, il .senso etimo-
logicp di '.Società alpinistiche* « di 
< Campeggio alpino ». 

' ;, , , Gino Gonesio -

-' Bassano del Grappa : 
.Con un numeroso Intervento di 
soci ebbe luogb U 3 giugno la Messa 
sul Grappa di ringraziamento alla 
Madonnina per la sua protezione 
sul nostri paesi e sulle nostre fa­
miglie durante la guerra.,da poco 
cessata. La S. Messa, celebrata dal­
l'arciprete di Borso del Grappa, 
don cav. Sebastiano Pavere, al Sa­
cello' della Modonnlna alle 10 (as­
surta a maggiore - significato per 
intervento di numerosi patrioti 
di Borso del sGrappa) venne-ascol­
tata in una atmosfera di luce ra­
diosa, di pace e tranquillità. AI 
Vangelo il celebrante, rievocò In 
brevi parole il significato della ce­
rimonia invocando l e celesti bene­
dizioni sul presenti, sulle loro fa­
miglie , e - su tutta la popolazione 
della -terra veneta, della quale la 
Madonnina i 'protettr ice . Poco do­
po' la comitiva scendeva a Campo-
rece e da Giaco veniva consuma­
ta' la colazione in allegra compa­
gnia. Alle 18,30 tutti rientravano 
a Bassano aoddisfattl della riuscita 
escursione. ' • , 

.i"- ' • • • 

Ettore Cozzanl: Vn uomo 'Il romanzo delle 'Alpi 
Apuane - 3*_ edizione rilegata, nuovo prezzo^.,. . 

Cb. F. Ramu« Paura in montagna, romanzo «> 3*̂  
edizione . i . • • > • • - • • • • ^ff^^ 

C Cos: La notte dei Drus, 
È. C. Lammer: Fontana 

2* edizione . . . 
E. C Lammer: Fontana di giovinezza 

2* -edizione 
G. Mazzotti: Grandi imprese sul Cervino 

/.75,>-«'"''ji70,—:;.J 
w, romanzo - 2* edizione *• •>- ;80,-^ ^ {73,-' ". -.. 
di giovinezza - !• volume 4, •- , , f ..;-,- i 

. . . -É 100,-r?; ,80.-^;- .,' 
2» volume * -- v . j -r-- -j 

i . . m 1 0 0 , — * • J 9 0 , - ' U • 
. a» edizione • 70,-* ;€3,— . 

Giuseppe Mazzetti: La montagna presa in giro . i* 
edizione • - . « > . . . . - • - . • ' • , • . * ' 

ITbaldo Riva: Scarponate - 3' edizione . < ' . ' - < - * ' ' 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3' edizione «; 

70,- 65,—.'• 
6S,— 

•60 , - ; * 4 7 . - , , 

V. Rakosl: Quando le campane tion suonano piA, I0'>̂  
-'manzo - 2*. edizione . - . . »̂ «. t « « '*] 

C. Basile: Gli alpini di Feltre > '• •- r.' > a 't\ 
70,-». 

^ - - - j 

Piero Ghlgllone;'A zonzo per'trmondo - 41 capitoli'.,,'>!— 
con 159 fotografie orlsinall dell'A. e due mappa-' 
mondi, 297 pagine . . • ~. . . . . • .•-, t.-'"i20,-

Mario Tedeschi: Le Alpi al popolo »'450 pagine, 70.-' 
lUustrazionr . - . . . ' . . ' . - . ' . . . • 

MaTdo Bernasconi : Guida sciistico. dell' Adamello '.«1 -' 
-Ed. Anonima Bolls di Bergamo « 

Dott, Silvio Saglio: Cento domeniche e quattro set- . 
, limane - Raccolta,monografìe «distiche de cLo . 

' Scarpone» . . . . -
Carlo Negri: 'Sguipafffrtamento olpinistico •" Manuale 

S.U.C.A.I. , , , f . ' . » » , » j « » d'' 
Alberto Paini:,Torwento-'suirAlpe « « "«•,•' • '̂ »' 
Renato Pasini: Tre tnrti'all'Alpe , »- <» '» '>">«.',< 
Ada Masera: IVevolino - .Con Illustrazioni originali di 

^•Zti 
65,-" 

- > I S . - ' 

8 1 0 . - . .800.-^, 

. * -:>7' J O . -

•- ' 9 , -

1 2 , - . . ,'-i0,50 

20.--».' .-.la.-

Bruno Angoletta • i 
_^ ti 

t, 110,-4 100.-

Gastellaozà 
Ulf Jprlma gita sociale di questa 

Sezione si è etrettuata U 26 agosto 
ai My Soletta (m. 194^, ottimamente 
riuscita ' con la partecipazione di 
oltre 1:0 soci, nonché dell'orche­
strina sc^zionale.. ' . 

>-v.\'-'.< Cremona ' •'":'.• 
Venuta a mancare, dopo" ili'23 a'-

prile u. s., la presidenza sezionale, 
1 soci ravvisavano subito la necessi­
tà di eleggere un nuovo consiglio 
direttivo. Nella assemblea generale 
straordinaria del 17 giugno u. s. fu­
rono eletti 1 soci: dott. Touralne Al­
berto, Commissario, dott. Mo'mbelli 
Piero 'Vlcecommissario, rag. Betri 
Pirro, segretario. Agrati Carlo, Bal-
zarlnl Mario, Caveada geom. £nzo; 
Lorenzelli Giuseppe, consiglieri, 

n nuovo Conslglle si adoperò su­
bito per recuperare materiale per lo 
arredamento del nostri rifugi all'A­
damello e alle Breonle e per intensi, 
tlcare la propaganda ottenendo la 
Iscrizione di un centinaio di nuovi 
soci. , , ( i , 

Il 14 luglio si-organizzò una serata 
di prelezioni di diapositive .a colori, 
con ottimo successo propagandistico. 

L'attività alpinistica ha ripreso con 
la gita airAdamelle del giorni 21-33 
agosto u. s. La numerosa comitiva 
dopo aver raggiunto la cima ha ef­
fettuato la traversata del Gruppo, 
toccando 1 rifugi' Lobbia « Man-
drone. . *.' 

Per la attività avvenire sono In 
programma: una mostra di fotogra­
fie alpine, una serata di proiezioni 
e provvedimenti - per • giungere alla 
<c rifugi sezionali » con particolare 
soluzione soddisfacente del problema 
riguardo al rifugio del Mandrone. 

'', Il volume di Antonio Berti «Le Dolomiti orientali»^b esaurito. 
> Tutti 1 suddetti volumi si trovano In vendita al nostro Recapito 

di 'Via Meravigli 14 (negozio Edoardo Colombo) oppure aUa'£ede del 
C.A.1, Vio Silvio Pellico 6. ' ,u • . , . 

• Presso a nostro Recapito di Via Meravigli 14 è pure In vendita 
la serie di 20 foto-cartoline, serie «Fra neve e ghiacciaia, format» r 
gigante (cm, 15X10,S)" apprestate da Giuseppe" Gerla (Kdiz. Crimella -/ 
di MUano), di cui diamo l'elenco: - . 

Sul Sestriere (notturno) - Ghiacciaio degli Spiriti (Ortles-Ceve-" ."' 
dale) - Pizzo Tamborello-Spluga - Vetta Resegone - Antica chiesa 
di Pecetta (Macugnaga) - Baita sugli Andossi (Spluga) - Fra le pinete 
orobiche ,- Ghiaccioio Tombò (Alto Spluga) - Bufera sull'Adamello -
Al cospetto delle Crigne ..Co' Son Mareo.iAlpl Orobiche) - La cam- • • 
pana degli eroi (AdameUo) . Fantasia bianca al margini del bosco - ," ' 
Vedretta del Troì)\)iQ (fizzp # aieno)'.(."M PediceMfanmatà (Valas- ^ ' 
Sina) - Cresta Barbetta (Monte Alben) - Z.aghi Gemelli - Primo nevi­
cato sai Son Primo - Conca di Foppolo - Sotto Como Stella, - -•> - ~ ' 

Prezzo per 1 nostri lettori L. 45 (normale L, 60). „ ..• "^••'•-%' ' •' 
i _'. , ' . — : , . ; - •^-..'-•;.---y,'.-•.'.; 

Sono pure in vendita a L, 33 ciascuno artistici tipi (U ciondoli con 
cordoncino colorato rappresentanti imo Son BernordiM da ATenton* '- ' 
e l'altro la iVTodonna della neve. - . ' $ 

, • - , - • • - ' . ' • - " • , • ; ' :.i ,V' ; , - ' -">i- ; - '? ' . • 

', SI fanno anche spedizioni fuori Milano. Pagamento anticipato, con • : 
aggiunta delle spese di porta Indirizzare vaglia e assegni circolari " -
all'Amministrocione de «1,0 Scarpone». Vio'Plinio' 79, Milano-(IV).-, >' 

f^ 

SOTTOSEZIONE 0! VILUSANTil 
Causa cesslonu locali a sfollati, l a 

Sede è temporaneamente trasferita 
presso quella di Monza. Il rag. Sa . 
ronni vi cura U tesseramento del 
soci. - „ • . - > 

Nuove Sottosezioni. —' Abbiamo 
costituito due nuove Sottosezioni; 
A Melro con reggente II sWnor 
dott. Corté'sl. Ad Arcore con Reg­
gente il signor rag. CSTrantga. 

Livorno 
Dopo tonto tempo, abbiamo not i , 

zio dagli amici livornesi. Lo Sezione 
ha ripreso la sua attività, che era 
stata interrotto col settembre 1943. 
Lo sede dello Sezione stessa è prov­
visoriamente pr.esso.it Comitato pro­
vinciale del C.O.N.l. (piazza Cavour 
4,' plono S*). Sorà pure ripreso l'or­
ganizzazione delle sottosezioni che 
erano state istituite a Livorno- e 
proiHncia. ' • -' , 

HIMALAJA yy 
Il super - attacco per sei 

- L'articolo apparso-nell'edizio­
ne del 16 luglio ha ottenuto fra 
gli amatori dello sci un inte­
ressamento che,' senza tema dì 
esagerazioni;, può definirsi ap­
passionato. Il successo, che del 
resto era previsto date le doti 
Insuperabili dell'attacco « Hi-
malaja» (brevetto. Colli) è di­
mostrato dalla quantità delle 
domande indirizzate alla reda­
zione del giornale per chiedere 
chiarimenti sull'acquisti dell'ap­
parecchio. Si deve inoltre se­
gnalare che tutti l migliori, ne­
gozi' di articoli sportivi hanno 
avuto numerose richieste al ri­
guardo. L'emerito' ideatore, di 
quest'attacco può quindi essere 
orgoglioso • dell'accoglienza ' che 
gli amatori dello sci hanno ri­
servato .al suo perfezionato «Hi-
malaja », e lo ricompensano del--
le laboriose è non facili espe­
rienze superate con grande spi­
rito sportivo per dedicare quan-

Gìte fn proj^ramma. .i. 
r * 29-30 settembre 194S • ^ 

Gita sociale ai Monti Roblnet 
(m. 2679) e Rocciavrè (m. 2778). 

Direttori di gita:.Massazza '-
Rag.;; Marino - • Strocchi. i 

Grande Convegno .Ugettno -
' . , - • • a l • 

MONTÌE MUSINE* m. 1149 
14 ottobre'1945 

...'è il raduno al quale sono, 
invitati a partecipare tutti . 

'.-,,-i- ,. gli Ugetini ..• 

Novate Milanese , ' '" 
n S agosto scorso, sotto la guida 

del vicepresidente sezionale s i è 
inaugurata l'attività escursionistica 
con la gita sociale al Comi di Can. 
zo. '' 70 partecipanti, fra soci e f". 
miliari, raggiunta Ganzo in ferro, 
via, proseguirono per boschi e prati 
tino alla vetta del Cerno Grande, 
ove venne Inaugurata la «Fiamma 
rodale» . Indi discesa alla fontana 
Bella Bonna. colazione al sacco e 
quindi pel boschi della 'Valbrona 
ad Asso. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 

Tipognlls S.A.il.G. - iliiuo, Tit Sellila 22 

Autorizzazione del P. 'W. B. a. 100 

«NGOLINrperfotiisrafii! 

to oggi si può-offrire di meglio-
in materia di attacchi. ,' .-,• 

Al fine di orientare gli inten- ' 
'ditori diamo" un elenco di ne-, 
gozi che sono in -grado di lor-' 
nire «Himalaja». .. .• '̂ '̂ ', 
Mitond: Bramanl, Brlgattl, Capan-

sia. Castro,- Colombo, Dolomiti, 
Focesi, Gloria, Lo Sportivo, Lo-
verre, Mariani, aieratl, Ra\^zza, 

. Sala, Seveso, Stadium, 'Valsport. 
Aosta: Allera Carlo. 
Asti; J^arehisio. ••.••. .'>•-• 
Bergamo; Settocornola.- ••• x-"^-
Biella: Roberto Buffa.- '' • i~ '' 
Busto .Arsìzlo: Surano Sport. ' ' '-
Cervinia; Mariani' Sport.i'Zannt.',- -
Como; Mazza. . ' , . , •• -
Cuneo; Parola. . I ? -̂;-'•.'&.• 
Legnane; Zucchetti. >|-;,-'.," Ì; v 
Intra: Imperatori. ^ . -,,,. \ - , /••^i' 
Sondrio: Samaden. ^ - . ," ;,-. 
Stresa;, BergonzoU.' 
ToriJW-; Bottega dello ' Sportivo. ' 

matto , ' Omnlsport, Tennis». di 
Bosco. ' • ' ^ 
•I , negozianti ' di ' materiale 

sportivo, ai quali' può interes­
sare l'attacco «Himalaja j>-sono-
pregati di Segnalarci il loro,in­
dirizzo. , • - ' - , • ^ - ' - ' , 

Itvvendtra presso « ciigiiori negozi di .arMcoli .jportìv 

ROf OIJNI pèf Wtir ĵbt|o;«trfl 

01 CARLO COLOnSO 
Vis C. Uberto 14 • !NT!r'i:0 • Mlll'tO 

Sciatori ìli 
Volete rimettere in eKìcenia i vostri Sci?, 

;* ,t * il laboratorio tecnicamente più,attrezzato . 

ggiamenti com*,< 
e montagna 

V. LupeHa2, Ang. V. Torino (da P. Duomo 3' a sinistra) Ttl. 152275s '' 

iialo Siiarl r.":" 

!KILiUiO«aaUMÌaVltt . EmonBele l I - Spaccia ntotiiuto rlTcoilitt UbsceU 
TUTTO PER IL FUMATORE - PIPE cVISCOWTBA» 
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